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Orario, Si utici del giornale riman 
aperti dalle 
tino alle 2 Epico rire 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
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Le economie dei Ministeri 

Non possiamo che lodare la deliberazione presa 
da tutti i Ministri, d'accordo, di sospendere ogni 
promozione nel personale fino a che non siano fi 
sati i nuovi organici che si stanno studiando allo 
scopo di ottenere serie economie, 

E' possibile che questa misura» nuoca a coloro 
— e non possono essere molti — i quali si rite- 
nevano ragionevolmente alla vigilia di nn avan- 
zamento; ma infine di fronte all'interesse pub- 
blico è d'uopo che ceda l'interesse individuale. 

d'altronde, data l'intenzione di semplificare il 
meccanismo bnrocratico, i Ministri non potret- 
+berò ora fare promozioni senza esporsi al so- 
I spetto, e più che al sospetto, all'aceusa di usare 
favoritismi, 

Uiò che importa sopratutto è di fare economie: 
e queste non si potranno ottenere se non basando 
la forza numerica degli impiegati snl reale biso- 
gno di ogni singola amministrazione pubblica 

provinciale. 
in qui, invece, si può dire, senza tema di esa- 
gerare, che noi abbiamo negli u 
un vero Insso di personale. Or: 
questo Insso, occorre prima di il 
durre ai snoi minimi tern la procedura am- | 
ministrativa abolendo tutte le formalità che non 
sono necessarie, e, per di più, sono di ostacolo al 
pronto disbrigo degli affari, L'abbondanza degli 
impiegati crea naturalmente il bisogno di 
lavoro a tntti; ora, se il principio della done 
utile © opportuno nelle industrie 
ssolutamente pernicioso negli uf- 
fici delle pubbliche amministrazioni, le quali fun- 
zionerebbero certamente meglio se avessero meno 
impiegati, ma laboriosi e più largamente r 
bulti. Ci sarebbe per loStato il tornaconto tanto 
‘dal lato dell'economia, quanto dal lato del ser- 
vizio, 

È' questa una teoria che si va predicando da 
tanti anni, ma che nessun ministero ha mai avu- 
to il coraggio di mettere in pratica, malgrado il 
buon esempio dato da diverse grandi amministra- 
zioni private, 

Un fatto chiarirà meglio la nostra asserzione, 
ricordando la Banca Nazionale, prima che colle 
fusioni avvenùte diventasse Banca d'Italia, Essa 

allora, fra sedi, sucenrsali e agenzie, tanti 
uîfizi esecutivi quanti sono i capoluoghi delle 
sessantanove provincie e forse più. Ebbene il sno 
complessivo non è 
quello del solo ministero dell'interno a Palazzo 
Braschi, cioè non contando le amministrazioni 
provinciali da esso dipendenti. Malgrado ciò, tut- 
ti gli affari nti della Banca Na: ie 
nivano esauriti quotidianamente senz 
strascichi per l’indomanf: cosa che si è be n lungi 
dall’ottenere dagli uffici governativi. 

E la ragione della differenza a favore della 
pedanteria burocratica, che oltre a far perdere 
molto tempo, avrebbe richiesto un maggior nu- 
mero d’impiegati. Vogliamo credere che la Banca 
d'Italia non abbandonerà le tradizioni di casa; 


Nè si creda essere cotesti risultati un fat- 
to nuovo o transitorio; essi indicano invece 
l’acuirsi costante e progressivo della situa- 
zione che al commercio francese fu fatta 
dalla politica protezionista inaugurata nel 
1888 con la rottura dei principali trattati 
di commercio, che regolavano le relazioni 
commerciali della Francia con le nazioni 
vicine; imperciocchè il movimento discen- 
dente degli scambi data precisamente dal 
1888 e si è venuto via via accentuando da 
quell’anno in poi, tanto che nel 1893 la som- 
ma totale del commercio internazionale ri 
sulta inferiore di 874 milioni, ossia dell’8,75 
per cento, alla media del quinquennio ante 
cedente. 

E, mai 


Ù rit do queste 
cifre, diciamo, Ja politica protezionist 
non Acquista novo terreno, non accemi 
neppure a perderne, ed il sig. Méline, che 
ne fu l’apostolo, rimane ancora nel campo 
reonomico francese l'uomo della situazione, 
Nè è stata l'Italia, sebbene dalla nuov 
politica commerciale della vicina Repubbl 
specialmente presa di mira, Ja qui 
le ne ha pagato le maggiori spese. 
Ti nostro movimento commerciale con la 
Francia ne ha ricevuto necessariamente un 
‘colpo,.che si traduce in qualche die- 
no di milioni di minori scambi: 
perdita maggiore hanno fatto le industrie 
cesî, che videro rapidamente discenà 
le loro importazioni per l'Italia; mentre le 
esportazioni per la Francia, eccezione fatta 
dei vini e del bestiame, mantennero la posi 
zione aequisita e nel bilancio commerciale, 
che dal 1850 în poi si era chinso quasi sem- 
pre a nostro danno, con un'eccedenza sensi- 
bile delle importazioni sulle esportazioni, da 
un biennio i termini si sono invertiti e le 
merci, che mandiamo in Francia, superano 
in valore quelle che ne riceviamo. 
Ed a proposito dei vini e del bestiame 


giova notare che, iudipendentemente dai 
trattati di commercio, la loro importazione 
nella Francia doveva necessariamente dimi- 
mire per l'avvenuta ricostituzione dei 

o | gneti distruti 
iù numeroso di | fl vivo l'impulso datov 


nel 1874 dalla filossera e per 
alla riproduzione 


ed allevamento del bestiame, non appena 


lasciare pen ) rivolcere nuovamente le sue risorse e 


la attività all'agricoltura ed alle indu- 


strie affini. 


do, intendiamo dire od.ag- 
hdo, intendiamo dire od ate 
TIRI 


Tutt'altro! Noi abbiamo sempre e since- 


ma di questo noi non dobbiamo ocenparei. Ciò, | ramente deplorato la rottura del regime con- 


invece, che c'interessa grandemente, è di sapere | 7 
se non sarebbe possibile adottare in gran parte 


venzionale, che ha disciplinato per quasi un 


trentennio il commercio italo-francese e sa- 


îl sistema di quel grande istituto, sopprimendo | Interemo con gioia il ritorno ad esso, 


tutte le pedanterie che ora dominano nella trat- 


suasi ‘che la frequenza e l'intimità de: 


tazione degli afari governativi. ici meal ade 


Ciò permetterebbe, senza ledere i diritti acqui- 
siti. di rii 
jegati, qualche tempo la porta per 
la quale sono passati tanti candidati ai pubblici | ; 
impieghi. 
crediamo che ciù si possa fare. Non ci dis- 
simuliamo, tattavia, che per raggiungere un tale 
scopo, i Ministri avranno da superare molte e se- 
rie difficoità. non ultima delle quali quella di re- 
x alle influenze parlamentari. Léon Say, in 
articolo pubblicato anni sono nella Revue de: 

1 Mondes diceva: “ bisogna essere stato 

tro, anche una sold -yolta, per conoscere le in- 

e cose che chieggono, 0 pretendono, senatori 

quali non Sempre si può opporre 

rifiuto, a meno di nen tehgr troppo al porta- 
foglio. , 

a noi abbiamo fede che l'onorevole Crispi e i 
snoi colleghi, dato il caso, sapranno resistere an- 
che alle infinenze parlamentari. Essi hanno ora- 
mai dato tali prove di fermezza e di energia, che 
sarebbe fax loro ingiaria supporli capaci di tran- 
sazioni nella grande e vitalissima questione delle 
economie, 


Politica e Diplomazia 
Pietroburgo, 5, ore 14,90, — Il mini- 
tro della guerra, generale Vannowsky, è grave- 
mente ammalato 
.(N) Londra, 5, ore 1420. — Durante la sna 
visita in Inghilterra, l'Imperatore Guglielmo pas- 
Berì probabilmente ‘in rivista le truppe nd Al- 
dershot il 18 corrente e pernotterà nel campo me- 


desimo. 


(S) Lisbona, 5. — Numerosi mignelisti sono 
malcontenti del Nunzio, perchè consigliò ad ade- 
rire alla monarchia del regnante Re Carlo. 
sa È 


= 


Nozze principesche. 

(N) Pietroburgo, 5, ore 14,50. — Il matri- 
monio della granduchessa Xenia col grandnca A- 
lessandro Mikhailovitch sarà celebrato domani 
alle ore 15 al palazzo di Peterhof. 

Alle 18 172 vi sarà un banchetto di gala di 300 
coperti e alle ore 21 sarà dato nn concerto a 
Corte alla presenza della famiglia imperiale e de- 
gli ospiti. 

Gili sposi andranno la sera stessa al palazzo di 
Ropsha a circa 20 miglia da Peterhof e giovedì 
ritorneranno a Pietroburgo per ricevere al Palaz- 
20 d'inverno le visite di felicitazione. 

Dopo partiranno per la Crimea per passarvi la 
Inna di miele. 


Il protezionismo in Francia 


Le importazioni, che nel 1892 avevano rap- 
presentato un valore di 5,136 milioni, disce- 
sero nel 1893 a milioni 4,952, Differenza în 
meno 184 milioni, pari al 3,58 per 100, 

Le esportazioni che nel 1892 avevano pro- 
dotto 4,551 milioni, diminuirono a 4,336 mi- 
lioni. Differenza in meno 225 milioni, pari 
al 4,94 per 100, 

Il disavanzo della bilancia commerciale, 
che era stato di 585 milioni nel 1899, sali è 
626 milioni nel 1898, ossia aumentò nella mi- 
sura del 7 per 100, 


e paesi giovano anche 
re gradatamente il numero degli im- | Jitici è morali degli Stati. 


i buoni rapporti po- 


Ma non ci facciamo al riguardo soverchie 
Masioni, 
Soltanto quando la Francia ayrà toccato 


con mano i pertticiosi effetti del suo isola- 
mento econom eggiori o, 
diretti e più immediati, di quelli che accom- 


o, peggiori forse, perch 


oli 


vecchia e gloriosa tradizione liberista, che 
ha fatto la sua forza ed ha creato la sua 
prosperità. 


Ma, pur troppo, l'ora della resipiscenza 
non Sembra ancora vicina. 
Méline si conserva l’uomo del momento e 


Leroy Beaulieu attende sempre la sua ri- 


vendicazione. 


Nom intendo addentranmi in.un:esame minnto del- 
le singole proposte, mi accontenterò di. aorare qual- 
che questione, &.$ 

L'ufficio di direttore è puramente di Inssò'e non 
ha ragione di esistere se restano gli interidenti di 
finanza. La direzione della dogana pnò essere tenn- 
ta dal ricevitore, che ora è incaricato della semplice 
contabilità e l'alta sorveglianza verrebbe esercitata 
di fatto e non di nome dagli intendenti. 

merebbe all’ antico, giusta il concetto della 
buon'anima di Cappellari della Colomba, che la sa- 
ova lunga. amando egli la semplicità per risparmi 
di lanti stipendi e di... relazioni, che richiedono poi 
altri impiegati per essore lette e commentate. 

La proposta per la istituzione di una nuova ca- 

a d'impiezati. importerchbe nn non liere bene- 
e dello Stato. 

In dogana c'è uno sciapìo di intelligenza, di buo- 
ni studi, di buona volontà che potrebbero meglio es- 
sere applicati a lavori più seri e produttivi. Noi ab- 

giovani licenziati dai lieri e dagli istituti 

e molti anche forniti di diplomi di studi su- 
periori i quali sona alibiti a semplici Invori di co- 
piatura o alla registrazione di una bolletta, per cui 
basterebbe l'opera di una semplice guardia di finan- 
zo. Io che vivo in mezzo a loro vi vorrei poter di- 
re quanto ne sia seosso il loro amor proprio e come, 
scoraggiati, infinechiti dal cattivo sistema chelicon- 
danna ad un lavoro di molto inferiore alla loro in- 
tellizenza, finiscono col tralasciare gli stndi ed in- 
tristiscono a poco a poco come la pianta che mimore 
per mancanza di aria e di luce. 

Volete vedere come si solletica il loro amor pro- 
prio ? sentite: non vîha direttore che non sin con- 
tornato dal suo stato. maggiore di... scrivani scelti, 
per soddisfare, io scommetto, nn po' la loro vanità, 
fra gl'impiegati che hanno maggiori titoli accade: 
mici, e così voi velete nn siovane lanreato in 
scienze natnrali, o professore di ragioneria condan- 
nato a copiar lettere e relazioni. 

Vi è un articolo del regolamento che vieta adibi- 
re l'ufficiale a siffatti lavori ma chi pon mente ad 
esso? 

Una nova categoria d'inpiegati reclutata fra i 
sotto ufficiali della guardia di finanza è quella che 
ci vnole per i lavori di copiatura, per la 
zione dei documenti, per l'assistenza - allo 
non sarebbe una novità; prima si faceva proprio eo- 

Si otterrebbe una non lieve economia e non si 
condannerebbe un giovine, di cni si pretendo la co- 
noscenza de omnibus rebus et quibusdam aliis, a far 
lo seribacchino da strapazzo, infiacchendone l’anino 
8 assopendone l'iutelligenza. Ci pensino bene i bar- 
bassori di via Venti Settembre. 

Gradisca, onorevole Direttore, lemie grazie per l'o- 

accordata a questa lettera.’ Un assiduo, 


FESTA GINNASTICA A LUGANO 


—, Stamattina 


ì fra vivo en- 
con la mu- 


MAO ta 


di Legnano, di Gallarate, di Ferrara, di Moi 
di Pavia, di Vi ie, di Como, di Monza e 
vona, e furono ricevute al campo della festa. 

L'avv, Paresi, presidente della federazione gin- 
mastica italiana affidò, fra grande entusiasmo, Ia 
custodia della bandiera al presidente del Comi- 
tato della festa, inneggiando alla fratellanza fra 
la Svizzera e l'Italia. 

Il presidente della festa, Anzi, gli rispose con 
molto affetto ed acclamando all'Italia unificnt 
Fu indi suonata'la marcia reale fra grandi ap- 
plausi, 

Tl signor Oberti, in nome della Società Cristo- 
foro Colombo di Genova, offerse una magnifica 
corona d'argento ed una bandiera alla confede- 

one ginnastica svizzera. 

Lì campo della festa animatissimo: 

ono incominciate le gare che proseguiranno 
tutta la giornata. 

‘Tempo magnifico: folla immensa. 

(S) Emgano, 5. — Stasera, alle ore 6, fu il 
punto calminante della festa. Quattromila ginna- 
sti. formato un immenso corteggio, si recarono al 
campo ed esegnirono tutti insieme esercizi gene- 
rali, al suono della musica di Como. 

Lo spettacolo era imponentissimo, elettrizzante. 

Folla grandissima. 


Alla ricerca delle economie 


L'amministrazione delle Dogane. 


Pubblichiamo facendone la girata all'on. 

ministro delle finanze: 
On. sig. Direttore. 

Fra lo utili proposte di economie, che V. S. acco- 
glio nel suo accreditato giornale, îo credo possano 
trovare posto anche queste, dettate da na larga e- 
sperienza nell'amministrazione delle Dogane che per 
la sua importanza merita di essere studiata e disens- 
sa con intelligenza ed avre. 

Non rifò la storia degli organici che si sono sue- 
ceduti in pochi anni in questa amministrazione, dirò 
sic et sempliciter che unico ne è stato l'effetto : mi- 
gliorare la posizione degli impiegati con stipendio 
superiore alle L. 3500. 

ico, per esempio, andato in vigore con il 
glio 1894 riduce gli stipendi degli ufficiali, ma 
accresco quelli dei commissari creandone una nova 
classe a L. 4500. Si è venuti a questa conclusione: 
dalle dogane verrà allontanato l'elemento giovine e 
colto che, attrattovi negli anni scorsi, aveva rinsan- 
guata e rinvigorita un'azienda la quale lasciava mol- 
to, ma molto a desiderare sotto tutti i rapporti. Et 
de hoc satis. 

Ecco invece le economie che dovrebbero essere st 
diate seriamente, le quali se ledono in qualche 
sura gli interessi dei maggiori funzionari, salvano 
quelli della finanza o non è poco a questi chiari di 
luna: 

1. Soppressione doi direttori. 

2. Divisione dei commissari in tre classi, cioè a 
L. 8200, 3600 © 4000, essendo giusto che le econo- 
mie si facciano tanto sui commissari che sugli uf- 
ficia 

3. Istituzione di una categoria di impiegati in- 
caricati dei lavori di copiatura, assistenza allo sbar- 
co, registrazione di documenti che dovrebbero sosti- 
tuire gli attuali ufficiali alle seritture. 

. Riduzione degli ufficiali che dovrebbero esso- 
re adibiti soltanto alla ‘verifica. delle merci ed ella 
direzione degli uffici, incaricati del servizio dello 
scritture. 

5. Diminuzione dellespese di ufficio che nondovreb- 
bero essere più assegnate ai capi delle dogane, ma 
a ciascun impiegato perchè si provveda degli ogget- 
ti di cancelleria occorrenti. 


L'imperatore Guglielmo in Norvegia 


10, 2 agosto. — Premesso che quest’an- 

i furono nè pesca alla balena nè visite 

agli accan ti dei lapponi e che l'Hohenzot- 

lern non si spinse sino all'estremo nord, riassu- 

miamo l'ultima parte del viaggio dell'Imperatore, 
dal diario d'un suo compagno di crociera. 

Con questi caldi, sarà una specie di refrigerio. 
A Bergen, secondo il consueto, pioveva tanto 

all'andata che al ritorno e l’ Imperatore, dopo 
sbrigati tutti gli affari nella mattinata, accompa- 
gnò 1’ Imperatrice a fare acquisti, specialmente 
pei principini, in alcuni negozi della città. L'Im- 
peratrice poi, mentre l'Imperatore tornava a la- 
yorare a bordo, visitò sola, nel vecchio bacino, 
il celebre banco dell’Ansa, l'unico che si conservi 
ancora nello stato originario di un pajo di se- 
coli fa. 

Vi sono i modesti sgabuzzini in cni dimorava 
il titolare, che non poteva prendere moglie pena 
il licenziamento, affinchè accasandosi non finisse 
col fare concorrenza all'Ansa stessa. 

Il libro maestro, coperto da una campana di 
cristallo e che il capo teneva personalmente, è 
ancora al suo posto, dietro la di lui scrivania, 
con le bilancie, non lontano dalla tavola, sn cai 
tutti gli impiegati erano obbligati a prendere i 
pasti, e insieme ad una di quelle artistiche broc- 
ehe di metallo per Javarsi Ie mani in giro. 

A Naescall'entrata del Isfjord, le Loro Maestà 
sbarcarono, per un'escursione, nella valle del 
Roms, tra monti giganti che con le cime coperte 
di neve, e coll'intensa verdura delle rigogliose 

raterie alla loro base, rammentano vivamente il 
lago dei Quattro Cantoni in Svizzera, In un punto 

in cui l'impetnoso fiume Rauma forma un lago, e 
cessa di costeggiare la strada oltremodo pittore- 
sca, questa lo attraversa su una diga di pietra. 
La vecchia strada è tutt'ora ostruita da un caos 
di macigni precipitati dall'alto. 

Ad un piccolo alberguccio silvestre, l'imperiale 
comitiva prese il thè sull'erba per godere più a 
lungo il meraviglioso spettacolo, Grandiosi mura- 
glioni di macigno a picco chiudono la valle, in- 
numerevoli cascate e cascatello sembrano preci- 
pitare dal cielo stesso sn cni si staccano strana- 
mente le frastagliature delle vette. 

A Drontheim la spola imperiale constatò con 
acere che i restauri del duomo, il più insigne 
lella Scandinavia, progrediscono celeremente ed 

elargi anche quest'anno 1000 corone per fl fondo 
di costruzione. 

Separatosi alla stazione di Drontheim dall'Iim- 

peratrice, che andò a raggiungere i principini a 


Wilhelmshoehe, ove villeggiano nelle stesse stanze 
in cui fu prigioniero Napoleone III, l'imperatore 
arrivò la sera successiva sull'HonenzoZierm n Me- 
Tok per visitare il fjord di Geirand, uno, dei più 
belli è più selvaggi della Norvegia, a detta degli 
Stessi abitanti, che pur s'intendono di bellezze na- 
turali ù 

Il cattivo tempo contribui a rendere più gran- 
dioso lo spettacolo. Grandi velari di nuvoli co- 

rivano le cime estreme delle montagne che sem- 

ravano continuare all'infinito. 

Dappertutto serosciavano cascate, semplici 
letti d’argento tal volta. ma più spesso torrenti 
impetuosi che saltando da un macigno all'altro si 
trasformavano în rugiada multicolore. 

n'altra escursi ma fa quella da 
Maeraak a Diup parte în car sua parte 
in portantina, parte a piedi, sempre tra cascate, 
tra recenti valanghe di nev laghetti su cui 
si andava ancora in slitta tre settimane fa e sem- 
pre in vista le ghiacciaie eterne, 

II fiume scorre a_ tratti, impetuosissimo, sottà 
"na galleria che si è seavata sotto il ghiaccio e 
non lo si y he nei punti ove questa volta, 
caratteristica del paese, è rovinata, 

AI ritorno, l'imperatore fece a piedi tutta la 
strada — 17 chilometri — non stancandosi mai 
di ammirare, I suoi cani ne approfittarono per 
cacciare aleuni Lam/ngs. specie di faine, numero- 
Sissime, che sono una vera piawa per i cereali. 

Anche quest'anno l'Imperatore ha celebrato il 
servizio divino tutte le domeniche in mare. 

Nei giorni di cattivo tempo, abbastanza fr 
quenti, più che nei giuochi dell'equipaggio, limp 
‘atore si divi el pomeriggio ad ascoltare un 
coro di marinai istruito da ‘un nfficiale e da un 
nostromo. 

, Altro diversivo erano frequenti incontri con 
l'Augusta Victoria, nno dei più grandi piroscati 
co zeppo 


marchi, l’onore di ins ni, ai col- 
leghi d'altra nazionalità come ia l'Im- 
peratore Guglielmo, a cui le dimostrazioni sono 
tutt'altro che diseare. 

Nè può dirsi che gliene siano mancate, Nei 
punti più frequentati, i fortunati di tutti i paesi 
che la Norvegia protegge dalla canicola, s'accal- 
cavano Inago litmerarlo imperiale, per poco che 
avessero sentore dello sbarco dell'Imperatore, + 

Negli alberghetti della valle del Koms ci & 
ranno stati, vuolsi, da 700 ad 800 viaggiatori. 
Grazie alla simpatia mostrata dall'Imperatore 
negli ultimi anni per la Norvegia, l'affluenza dei 
touristes în questo paese è molto anmentata; e 
tutti i generi di prima necessità e di lusso vi 
rincarano in proporzione. I molti Rtels sorti nei 
punti messi alla moda dall'Imperatore, sono una 
prova di queste affermazioni. 


ARMI ED ARMATI 


W'estero. 


Manovre attorno a Pai 


Botto la suprema direzione del generale Snussier 
srnel'ulvoabgli Gateria riniorzate da convezienti re- 
fesa, obiettivo il frarit Nord-Est della piazza di Pa- 
rigi, limitato dai forti di Chelles e di Wanjours, 
Le manovre avranno la durata dal 5 al 20 del set- 
tombre prossimo, 
La manovre dell’armata inglese. 
Sono principiate îl giorno 26 del caduto luglio 6 
vi prendono parte 90 navi; cioè : 5 corazzate di 
ma classe,.5 di seconda, 1 di terza, 1 guarda costa 
corazzato, 32 inerociatori, 1 avviso, 12 avvisi torpe- 
ri, 2 contro-torpediniere, 3 cannoniere, 24 torpo- 
3 navi di riserva. 
ste forze navali sono divise in due flute; ln 
‘urra, formate rispettivamente in du 


rincipio delle operazioni le due squadre della 
Solta rossa sono ancorate a Falmonth sulla costa 
meridionale dell'Inghilterra e Bautry (costa sd del- 
nda, quelle della flotta azzurra Nanno preso 
me rispettivamente a Queenstown (costa sud- 
anda) fronteggiando la squadra avversaria 
di Falmonth, e Shannon (costa occidentale dell'Ie- 
landa) separata dalla squadra rossa che fa. crociera 
nella baia di Bantry. 
La fiotta azzurra non prò operare lasua congi 
zione per la Manica che è sbarrata, indi la nece: 
tà di incontrarsi con la flotta russa che, asua volta, 
è impedita di riunirsi dalla prosenza nella baia di 
Queenstown di una squadra avversaria, cho minac- 
cia il fianco delle navi che da Falmguth marciasse- 
ro in direzione di Bantry o viceversa. 
La fiotta rossa è alquanto superiore per il nume- 
ro delle sne navi a quella azzurra; questa ha il van- 
taggio di avere le sue due squadre più vicine. 


L'analfabetismo nell’asercito tedesco. 

La cifra degli analfabeti nell'esercito tedosco, ac- 
cenna secondo i dati statistici pel 1892-93 ad una 
diminuzione. 

Soltanto nella Prussia occilentale vi è un aumen- 
to da 2,75 a 4,01 per cento, Nelle altre provincie le 
cifre del percento importarono: nella Prussia orien- 
tale 0,98 nel Brandebnrgo0,15, nella Pomerania 0,29, 
nell ‘Posnania 1,72, nella Slesia 0,57, nella Sasso- 
nia 0,07, nello Schleswig-Holstein 0,10, nell’ Anno- 
ver 0,04, nella Westfalia 0,08, nell’Assia © Wassan 
0,14, nella provincia del Reno 0,08; nel granducato 
d'Assia 002, nel Mecklemburs-Schwerin 0,05, nel 
principato di Renss 0,23, a Brema 0,28, nell’Alsazia 
Lorena 0,80. 

Negli altri contingenti, 
Baviera il 0,03. nella 
temberg il 0, 

Un nuovo esplodente. 

La scuola pratica del genio a Carabanchel în Spa- 
gua, ha testè esperimentato, dicesi cou soddisfacenti 
risultati, un nuovo esplodente, la nitramita 0 polve- 
re Sovier, che dovrebbe sostituire l’attuale polvere 
di fucilerio nel munizionamento delle armi portatili. 


Ufficiali tedeschi nel Giappone e viceversa, 

A proposito delle voci che le truppe giapponesi 
sieno istruite da ufficiali tedeschi, la Post ricorda 
che tro anni sono aleuni ufficiali giapponesi hanno 
| prestato servizio nell'esercito telcsco. 

Erano tre capitanî, di fanteria, di cavalleria e di 
artiglieria, cho erano addetti al reggimento di fan» 
teria n, 57 di guarigione a Wesel E 

Anche un colonnello giapponese prestò servizio 
presso quel reggimento. Questo colonnello è ora alla 
testa delle trappe giapponesi che si trovano nella 
Corea di fronte ai chinesi. 

In quanto agli ufficiali tedeschi, il tonente-colon- 
nello Meckel che è addetto ora-al grande stato mag- 
giore tedesco, ed il maggiore v. Wildenbruch — che 
ora è morto — insegnarono per parecchi anni all'Ac- 
cademia di guerra di Tokio. 


Le guerre napoleoniche. 


erano nel 1892-93, in 
sonia il 0,01 e nel Wiùr- 


rtimen, archivista al Ministero della 

ra francese, pabblica un resoconto delle perdito 
terribili fra gli uficiali dell'esercito francese nelle 
grandi battaglio di Napoleone, 

La più micidiale fu quella di Lipsia dove farono 
uccisi 547 uffiofali © 1808 forifi. 

Poi viene quella della Mogkova con 485 ufficiali 
morti © 1200 feriti, e dopo Wagram con 415 morti 
| 0 1944 foriti. 


Eslau viene uarta e Waterloo soltanto quinta, Ta 
quest'ultima battaglia furono uccisi 268 ufficiali € 
821 feriti 

Austerlitz, vigne sesta, con 108 e 481 rispettiva» 
mente. 

Lo perdite totali degli ufficiati in quest " 
glie farono 2000 ness! © BISs Pie © atta 

In uno spazio di dieci anni, secondo i resocon 
‘fficiali. non meno di 10,486 ufficiali furono novisî 


;;»>Rbm ko | 


T clero iglse nelle question perae 


Com questo titolo il sig. Egisto Rossi ha svolto 
nella “ Rassegna Nazionale, delle importanti 
considerazioni, che dovrebbero essere meditate an- 
che dal nostro clero, il quale ha spesso il torto 
di disinteressarsi delle più gravi questioni che a- 
gitano la società moderna, compromettendo cos 
quella inftuenza morale che dovrebbe essere pre- 
cipuo del suo ministero. 

In Inghilterra, del pari che in Germania e in 
Francia, serive il sig. Rossi, per tacere degli Stati 
Uniti e del Canad , confinato alla 
sola saeristia, ma pr parte al mo- 
vimento operaio, e si adopra con tntti i mezzi 
che sono în suo potere per rimovere le cagioni di 
conilitto tra capitale e lavoro, e_per attenuarne 
le dannose conseguenze, quando lo lotta è inevi- 
tabile, accorrendo ovunque la sua parola di pace 
può smorzare le ire e i rancori e contribuire a 
ristorare la-concordia tra padroni el operai. 

Molti sono.gli esempi, che di quest'o 
cificazione sociale, ci vengono da! 
giorno pal dlero ultramontano, più specialmenta 
da quello anglo-sassone, tanto al di qua a 
di là dell'Atlantico, De 

Una prova luminosa di ciò si è avuta durante 

vltimi scioperi inglesi, mente in quello 

colossale dei ecchi mi 
gravido | 0 e pericoli 
per l'ordine soci e i quali î police 
men non sarebberi senza l'intervento di 
quella numerosa” milizia ecclesiastica, sempre 
pronta a frapporsi come elemento di conciliazio 
ne tra le fila contendenti. 

Il clero inglese, senza distinzione di confessio- 
ni, si condusse mirabilmente dal pulpito, nella 
tribuna, nella stampa, nel Parlamento, ovunque 
la sua parola poteva giovare. 

E non di rado il ministro anglicano, îl pastore 
battista o presbiteriano, esaurite le armi paci. 
fiche del pergamo, è sceso în piazza, sì è confue 
so colla folla degli scioperanti, contrapponendo 
ai consigli sovversivi dei sobillatori, la discus- 
sione calma e serena, mettendo a nudo, se ne- 
cessario, i torti degli uni e degli altri, facendosi 
difensore del debole, come il Vangelo gli impone, 
ma senza confondere gli appetiti malsani colle 
giuste rivendicazioni di diritti coneuleati! 

Questa condotta del clero inglese, sotto la sa- 
piente direzione dei vescovi che prendono vivo 
interessamento alle questioni politiche e sociali 
di maggiore momento pel loro paese, contribuì 
non poco ad afrettare quella solnzione pacifica 
del grande sciopero, che tutta la stampa salutò 
con gioia, poichè mise fine ad una lotta, che du- 
rata più a lungo, avrebbe cagionato la rovina 
proprietari di miniere. a 

Il clero inglese, del pari che quello ameri 
sa conservare anche oggi sulle masse un presti» 
gio immens 

Ciò si deve al maggiore contatto e quindi ad 
un maggiore affiatamento tra il popolo e il clero, 
che si trova quasi sempre alla testa di ogni isti 
tazione, impresa, festa 0 meeting. in cui si tratti 
interessi popolari. d'istruzione, oppure di aiv 
tare e giovare în qualche modo all 


lia causa dei 
diseredati 1 bene delle classi meno favo- 
rite dalla fortuna. 

Negli Stati-Uniti l'episcopato cattolico non esitò 
ad accordare il suo patronato all'associazione dei 
Cavalieri del Lavoroyla più numerosa e potente 
che esista in quella nazione; ed è notorio come 
in Inghilterra non poche sono le Zrades-Unmiona, 
che godono apertamente le simpatie e i favori dei 
prelati più cospicui del clero anglicano, il quale, 
oltre alla Bibbia, studia molto diligentemente le 
questioni sociali che più appassionano oggi le po- 
polazior i, e la cui soluzi e ‘ercata e attesa 
ogni giorno con maggiore impazien + 

l vescovi fanno ai parrochi delle rispettive dio- 
cesi quasi un obbligo di tenersi al corrente delle 
controversie economiche e sociali più rilevanti nei 
rapporti tra capitale e lavoro. 

È dalle loro penne escono non di rado delle pa- 
storali, o encieliche che dir si vogliano, sopra ar- 
gomenti di carattere economico, che farebbero 
onore ai più provetti e consumati professori di 
scienza economica e politica delle nostre Uni. 
versità. 

Tale fu giudicata al esempio una recente con- 
ferenza: he living wage (il salario necessario a 
vivere), che il vescovo di Manchester tenne ai 
parroci rurali della sua vasta diocesi sul salario 
operaio, che al disotto di un certo limite dovreb- 
be essere proibito, perchè non più rispondente al 
carattere cristiano e civile degli operai inglesi. 

Quanto bello e necessario sarebbe anche in Ita- 
lia che tutti i nostri vescovi contribuissero alla 
opera di pacificazione sdeiale, appunto come quelli 
di altri paesi, dove clero e laicato, lungi dal di- 
vidersi e guardarsi in cagnesco, miscono le loro 
forze per soddisfare alle aspirazioni legittime ed 
ai bisogni urgenti delle moltitudini, per mitigar- 
ne collo spirito di religione le sofferenze sociali 
che, in gran parte, sono un portato inevitabile 
della evoluzione economica dei nostri tempi, e 
che i socialisti hanno il gran torto di pretendere 
di allontanare quasi dall’oggi al domani colla bac- 
chetta magica del socialismo di Stato. 

In Italia manca un' opinione pubblica, capace 
di trattenere i facinorosi sulla via del disordine, 
come avviene in Inzhilterra e com'è avvenuto 
negli Stati Uniti, dove il soffio poderoso della o- 
pinione pubblica ha fugato le celebri bande dei 
Coreyti più e meglio che non avrebbero fatto tr 
noi la polizia e le truppe. 

E ci manca un'opinione pubblica poderosa per 
chè le classi colte, in generale, se ne stanno ne- 
ghittosamente in disparte, preferendo il quieto 
Vivere all'esercizio di quelle virtà cittadine, da 
cui dipende l'affermazione e il trionfo della giu 
stizia sociale. 

Fra il popolo magro e il popolo grasso, pare 
incredibile che in Italia non si possa avere un 
migliore traît-d’union che il carabiniere, e che si 
lasci quasi sempre alla forza di por termine ai 
conflitti degli interessi sociali, quei conflitti che 
altrove hanno il loro pacifico scioglimento nel 
concorso dell'opinione pubblica illuminata e ‘în 
quel simpatico sentimento di solidarietà che lega 
le varie classi fra loro. 

Il von Ketteler in Germania, il Manning in In- 

’hilterra, il Gibbons negli Stati Uniti, per tacera 

ii altri, si adoprano in questo senso cogli scritti 
e colla parola, facendo della tanto temuta que 
stione sociale principalmente una questione di 
semplici doveri cristiani da parte delle classi 
colte ed agiate verso le moltitudini non abbienti 
ed ignoranti. “ Amate il prossimo vostro come 
voi stessi ,, Ecco in fonlo a che sì potrebbe ri- 
durre il succo di tutta la sapienza legislativa e 
sociologica, per sciogliere il problema che più di 
ogni altra cosa affatica questa nostra società scete 
tica ed irreligiona, 


Nuove costruzioni ferroviarie 


Dei tre tronchi ferroviari apertisi al pubblico eser- 
cizio il primo 
quello che ha comple 
Iratto, cioè, da Borg: 
prende Ja stazione di Gro n 
galleria del Borga l'Appennia 

L'intera linea ha uno sviluppo di chilometri 119 
atrca e si svolge per un primo tronco da Parma a 
Borgotaro lungo la vallo del Taro, ove înnumere- 
veli sono le opere d'arte, conseguenza deila difficoltà 
dii terreni attraversati. i 

Questo primo tons fu aperto all'esercizio fino a 
Fornero nel 1883, e fino a Borgotaro nel 1890. 

Il secondo tronco, ora aperto, è quello che pres 
tò le più grandi 

Il terzo si estende da Pontremoli a Spezia svol- 
gendosi fungo la valle della Magra e della Verde- 
sina, © anch'esso, per le difficoltà dei terreni attra- 
versati, presenta gallerie e ponti numerosissimi, oltre 
a molte minori opere d'arte. Fa aperto fino a Pon- 
tremoli nel 1892, da 

Un'altra diramazione (in progetto) da Santo Ste- 
fano a Sarzana, lunga circa 6 km., dovrà mettero 
qirettamento m comunicazione la linea di Parma 
con Roma. 

La galleria deì Borgallo era stata. progettata ad 
un solo binario, ma in segnito a vive istanze del 
ministoco della guerra, congiunte a timori di imper- 
fetta © difficile ventilazione, fa c a invece a 
due, Ora, perd, sarà esercitata nd uno solo, Essa at- 
traversa a nont-ovest nucleo dell'Ad- 
pennino che s'uterpone fra le vallate del torrente 
‘Taro inond-ovest) e del Verdesina (sud-est). 

La tunghezza in setterraneo è di ml. 770054, ed 
in totale, îra i due imbocchi, sistemati con gulleria 
artificiale, è di ml. 7975, 

Le quote del piano del ferro son 
Parma (413,63), all'imboco» Spezia (425,50). 

Da Parma si asceade per ml, 368681 em pendon- 
ze del 0.008, 000334 e del 0.004766 per metro; e 
dopo 200 mi, di orizzontale si discende verso Spezia 
con pendenze del 0,002, del 0.0007 per metro. 

Nell'aprile 1883 ebbero principio i lavori dall'im- 
boceo Spezia, per la galleria ad un selo binar 

Nel novembre dello stesso anno, diverse piene del 
torrente T'aro » invasa la galleria artificiale e 
dummeggiati seriamente i lavori, diedero lu 

e dei medesimi e promossero lo studio di 
opere atte a garantire la galleria da altre future pie- 
ne che potessero suceed 

La sospensione durò fino al 
ca în cui il Ministero dei lavori pubblici appri 

mate, ordinando che la 
ad 


a Poutremoli 
Guinadi è 


all'imbocco 


eseguirsi, al pari della galleria, 
‘a ad aria compressa. 
uglio 1886 furi attaccati ai due imb 
lavori per la costrazione della galleria a duel 
A quell'epoca trovavansi costruiti dall'imboce 
“ml, 148275 circa di galleria ad un solo binario, 
quello Parma era costratta la calotta tu 
artificiale della lunghezza di ml. 870 
e 9.45 ml, di calotta della 
lavori è 
ano attaccate le demolizi 
nento per ridurre Je tratte di 
ese) una a due binari, 


Il sistema uito nell' escavazione 


si tentò pure il sistema | 


lo perchè 

nto disadatto avazione in terreni por 
tti a forti pressioni, come fi 

ati nella maggior lunghezza 


ntrarono perla mag 
marnose più o meno 


glie ni da argil 

sistenti, a nucleo di arenaria. 
rendere ma; ente difficili i Invori, concor- 
qua © dello eravi seaturizini 


imile al grisow che s' incontra 


sparo delle mi 
00 circa dall'imbu 

to d'acqua che dava 70 litri 

cità si superarono con Îa costruzione di 

an enniceslo ausiliario a destra parellelo all'asse del- 

la ferrovia e da esso distante mi, 13, depo di chefa 

possibile riprendere l'avanzata oltre la regione acqui» 


Fu nel settembre del 1889 che si avvertì per la 
prima volta, nell' attacco verso Spezia, la 
infiammabile, detto grison 
a primavera del 1890 fino all 
ssi può se continua 
quantità più e meno gran 
mediante l'accensione a periodi di minuti 
40°, secondo la sua produzione, facendolo es 

ioè a 7 cariche, operazione dif 
ricelosa che diede luogo ad alcune di 

La più grave di esse avvenne il 7 aprile 1593, 
alle ore 4, nel cuni Dopo le sparo delle mine 

sse una forte fuga di grisou, che infiamman 
scoppiò, e costò la vita a 1 
n quel mom 

La com 
nel settombre dello scorso anno. 

I lavori dell'intera linea sono valutati in lîre 
182,893,280 in confronto di 44,050,000 previsti! 

linea Parma-Spezia, qua 
i due tronchi di raccordo Santo Stefano-Sarzana e 
Gaiano-Bi ino costituirà la più rapida 
ira Roma e Milano. 
affidata dapprima ad 
dall'Espettorato dell 
Ferrovie: poi passò alla Mediterranea, e infine al- 
Vufficio del Genio civile di Parma, che portò a con 
pimento le varie opere, 

Dopo la Parma-Spezia viene, per importanza, il 
troneo Bel lico della linea Lecco-Colico, il qua- 
le mette in diretta comuni la Valtellina e 
Chiavenna cm Milano e la rete ferroviaria italiana, 
agevolando Je comunicazioni con le strade dello $ 
gen, della Maloia, della Berniun e dello Stelsio. 

Sulla linea, della quale il tronco 
aperto all'esercizio fino dal 1 In 
due estreme si trovano le stazioni di Mandello! 
zanico, Lierna, Perledo-Varenna, Bellano, Dervio e 
le fermate di Pona, Dorio, Fiumeilate, Olciò ed Ab- 
badia, 

La lunghezza totale fra l'asse della stazione di 
Lecco è quella di Colico è di m. 38,945.50. 


avvenne 


comunicazioni 


Oltre numerosi cavalcavia, ponti, camali viadotti 
eà altre opere minori vi si incontrano 25 gallerio per 
uno sviluppo totale di m. 19,834.97. Ù 

La pendenza massima della linea è del 10 per mil- 
le in breve tratto e nel rimanente oscilla fra Îl 4, 
il 70419, A 

La linea è tra quelle concesse alla Società dello 
strade ferrate Adriatiche con le convenzioni del 18 
luglio 1858 

Il terzo troùco Pisciotta-Castrocuoco-Praia è parte 
importante della linea Eboli-Reggio ormai prossima 

sm pimenti - 
isciotta, s'incontrano le stazioni di 
, Centola, Celle, Torro Orsaia e Policastro 
fo. Dapprima, per nu buon tratto la via segue 

il mare a mezza costa per raggiungerlo, poi, a È 
licastro, dopo aver attraversato la regione Caprioli 
terra ferace 0 produttiva di vini eccelleutie rinomati, 
la valiata del Lambro con la malaria del Minganio 
e il traforo di S. Català CCPIRE 

Dopo seguono le fermate di Capitello, Vibonati, 
con una via pittoresca prospiciente al mare, Sapri, 
Acquafredda, Maratea e Praia, SA 

Ltnzo questa seconda parte della linea, il treno, 
attraversando Acquafredda, Fiumicello, Cersuta e Ma- 
rinella ha da una parte balze fiorite di aranceti e di 
uliveti e dell'altra l'azzurro Tirreno, 4 

Soltanto presso Castroenceo la campagna è piena 
di desolazione. La vegetazione rattristita e debole 
aspetta il soffio della agricoltura m 

Sono da ammirarsi moltissime opere d'arte, Dei 
chilometri — quanti appunto ne conta l'intero per- 

25 sono di gallerie. 
quella di S. Cataldo di m. 5141, quella di 
fredda di 3898, ed una terza, la Spina, di 3982. 
(a ne sono altre che oltrepassano i duo. chilometri, 

Moltissimi sono î ponti 0 i viadotti ril viadotto in 
ferro sul vallono Santa Caterina, di ‘tre travate di 
mu, 40, in curva; una obliqua in acciaio, parte in 
|-curva e parte in retta, con una luce di 62 m. sul fin- 
mo Lambro, un altro bel ponte in acciaio elevato £ 
45 m. sul fiume Mingardo, a tre Inei, ineueva di 300 
m. di raggio elunga un 130 m. D 
si ammira un colossale ponte sul Busento, pure in 
acciaio a tre luci, quella di mezzo di 61 m., ele la- 
terali di 50, Passati molti altri viadotti in mura 
e in metallo si giunge alla fiumana di Castroene 
su ei è gittato un ponte di acciaio a passaggi 
feriore di 5 campaterì m. 54, le intermolie, © dd 

ciotta sino a ponte le linea costa 52 
mas di 13 per mille. Il eonsu- 
amite è stato di 300 tonnellate! 


Dare PROVINCIE DEL REGNO 
Cronaca per telegrajo - dro servizi 


Genova, 5, ore 22 pore Durene 
» avendo avu 


si al porto 
mbre p. v 


do dei vagoni dul porto a Sam 
ima seduta tratterà dell'im 

stabilimento enologico e della. diret 
Rivarolo. 

— 1} capitano del Brigantino 
E 1 nostro porto jerî, dichi 
neria di porto che il giorn. 
praia © l'isola d'EI 


gare, in ca 
Iti a bord È trovassoro 
à, i due naufraghi risposero essere due solluti del 
egimento fanteria di stanza a Portof ; Sag: 
ati alla spiazzia cd aveva 
nio una barca per una 


rento, sì trovarono 

© e senza il promo soccorso del 

Pad Mttovo giornale. xi 

mente illustrato, ” 

Il primo numero è riuscito 
mo per chi deside: 


le minoristico 


e ed è indicatissi- 


rurata, nel 
la casa di ricovero Umberto I, 
zi private 
no. assistito il prefetto 
autorità politiche e ci 


il deputato Chi 
li locali e 


erto un bellissimo bust: 
iaradia. 
Seguirono applauditi disco 
ni al Re. 
Poscia vi fa banchetto, 


del Re, op 


‘on vive acclamazio- 


Brese questione dei fucili 
che minaccia diventare nnaquestivne di gabinetto va 
prendendo proporzioni ogni giorno più gravi anzi 
gravissime! 

Non solo è stabilita ln sottrazione di fucili mo- 
dello 1891, ma ierî si sequestrarono moschetti di ca- 


| valleria fabbricati esclusivamente dal nostro arsenale 


e mai ripeto mai stati fino ad oggi posti in vendita 
nemmeno come scarti! È dico come searti perchè è 
bene si sappia che certo Franzini comperò a Terni a 
quell’arsonale 250 quintali di pezzi di scarto coi quali 
Salbricherò ancora altri mille fucili ultimo modello! 
testuali parole del compratore! Che razza di scarti! 
Ma il bello anzi il bratto si è che moltissimi pezzi 
hanno il marchio di collando! 
Quasi che fucili è moschetti non bastassero si se- 
questrarano da/onette speciali mani poste in vendita! 
Ma non basta! si sequestrarono pacchi di cartucce 
îcate da governativi fici (Bologna) 
utti questi i zioni Furono di- 
rettamente ordinati dal Ministro dell'interno! 
Quanto all'autorità giudiziaria ha iniziato processo 
penale. 


Brescia, 4 — {oi 
cinquenne che i 
intro impriudent 


ini Rosa, giovane venti- 

i l'altro rimase preda delle fiamme 

nte inaffiava di petrolio Ja le- 

SÌ accemdesse, è stamane spirata 
dopo terribile 

Il corpo dell'infelice era tutto una piaga, le carni 


‘a brandelli! Ja formosa 6 bella ragazza fra spasimi 
atrocissimi urlava come suina invasa! Il suo corpo 
destava piotà, raccapriezio e ribrezzo ad un tempo. 
Finalmente ha cessato di vivere e di patire! 


Pavia, 8 ore g000, — Per Io ricorrenza del 8° 
anniversario della fhorto di Benedetto Cairoli, nume- 
rosi garibaldini, reduci e mppreseatanze di associa» 
zioni popolari sì recheraumo mercoledì prossimo; 8 
corrente, in pellegrinaggio al sepolereto di Groppello 
si doporvi corone votive. : 

La nostra Giunta municipale ha so di mandar- 

i ppresentanza nello porsone del sin- 
è degli assessori Griffini e avv. AL 


Torino, 5, ore 10,25 — Certa Curto Uaterina 
di anni 89 madre di quattro ragazzi di cui uno è 
debole, malandato in salute e rachitico, fu condan- 
nata dal nostro Tribunale a dicci mesi di reclusione 
per maltrattamenti e sevizie usate contro quest’ nl- 
timo figlio che più degli altri avrebbe avuto biso- 
guo delle affettuose curò materno, 

e 

Genova, 5, ore 15,45. — a che la si- 
gnora T'oresita Cauzio, figlia del generale Garibaldi, 
stia scrivendo la storia della vita intima di suo padre. 

Nessuno, meglio della sinora Canzio, potrebbe es- 
sere in grado di trattare un così delicato argomento, 
ed il libro è quindi atteso con vivo desiderio da 
quanti professano culto all'eroe leggendari 

Firenze, 5, ore 11,20. — Un grappo di catto- 
lici toscani si recherà in pellegrinaggio a Montese- 
r importare la benedizione del Cielo sopra 
le cattolico che sarà tenuto a 
ole nell'antica chiesa di Sant'Alessandro. 
durerà parecchi giorni. 
a da Firenze la madre di De-Felica 
, © si è recata a Volterra per raggiungervi 
la nuora è la nipote, che hanno deciso di stabilirsi 
lì per essere più vicine al loro congiunto. 

Bologna, 5, ore 11.20 — Una banda di maì- 
fattori invase îl palazzo Michelini a Sassoleone, in- 

900 live, La forza pubblica 
Inogo, ha iniziate le indagini per iscoprire gli n 
tori dell'andace invasione, ed ha procednteal 
resto, 

La cittalina 
| re îl territorio bolo; 
| banda di malfattori. 
LOR 


— E' morto nella sua villa di Ue- 
. Millo, presidente della Camera di com- 


invoca pronte misure per libera- | 
colusa | 
Î 


nese. infestat 


\veva 78 anni e oceupava tali funzioni fino 


Caopri pure molte altre cariche pubbliche. 
Bove i pren eil Deposito 
batutiore a mezziista, 
bilmente questi istituti rimarranno 
‘gno di lutto, 


rivati, per volontà del defunto. 


N A GENOVA. 


— (Com). 8. E. il ministro. Morin 


00 giro di visita; dall’utricio idro- 
Osservatorio di Mi 
to, dopo all 
î a navale, avend 
mi) per tutti, dichiarandosi pienamente sodilisfatto 
sono tenuti gli stabilimenti edci ri- 
enti avuti 
tare anche lano Garaventaam 
la pulizia di bordo ed îl conteeno 
le dei piccoli marinai Garaventini, 
che godevano # 
fa robastezza che dimo- 


continuò 


graili 


Volte v 
mirando lor 
ute mar 


so al beneterito prof. Garaventa ii sno up- 
peggio e s'impegnò di far riparare a suo spese la 
nave 
Oggi alle 15 si rocò a visitaro l'Associazione 
nesale marittima, ricevuto dall'emerito presi 
rico Vaccari, dai sie 
cav. Luigi Accome, caY. 
Zostalio ate RoCiale, dei snoî 


splendi 
ficacissimi resi alla cl 
Entrando a parlare della marina mercantile, il cav. 
>, cspertissimo di cose marinaresche chbe a 
sente a S. E. che per sollesare lo stato della 
marina a più rigogliesa vita si dovrebbe portare la 
tassa di ancoraggio per i bastimenti esteri a L, 3 
per tonnellat 
una questione che merita di essere studiata ed 
in proposito intervisterò il cav. Repetto per cono 
scere i suoi intendimenti poi vi riferirà. 
nova, 5. — La regia nave Messaggero, con 
a bordo l'on, ministro Morin, è partita alle ore 14,20 
per la Maddalena, 


rr; 
Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

AI | York i frumenti rossi quotati in ribasso 
al d isotto di dollari 0,55; il grantureo salito a 0,51 112 
e le farine deboli a doll. 2.05 al barile. 

Anche a Chicago grani in ribasso e granturchi in 
aumento. 


a vien segnalato del sostegno a motivo 
calato, essendosi quotati i grani teneri da 
rubli 051 a 0,61. 
In Inghilterra ribasso da denari 3 a 6. 
.In Italia grani în ribasso, granturchi contrastati, 
risi sostenuti, segale c avena în ribasso. A Firenze 
i grani gentili bianchi da L. 21,50 a 29,25 al quiut. 
A Livoruo i grani teneri di Maremma da L. 19 a 
5 ei granturehi da 10,50 a 11. 
10 Pelogna i erani da 1825 a 1675 o l'arena da 
175 a 15. 
re i grani da 17 a 18,25 eil riso da 30,50 
a 3450, 
A Milano i grani da 17,50 a 18,50, la segale da 
0 a 14 e l'avena da 14 a 15, 
grani piemontesi da 17,50 a 18, i gran 
3 a 18,25 e il riso da 30,95 a 36,95. 
A Genova i grani teneri esteri fuori dazio da 11,50 
a 


Caffe. 
A Genova Ja domanda è stata più attiva es 
dosi venduti 100 sacchi di calè a prezzi tenuti se- 
greti. — A Napoli î prezzi fuori dazio esnsumo go- 
no di L, 332 per il Moka; di L. 312,50 per il Por- 
torieco; di L. 262 per il Rio lavato; di L 263 per 
il Santos; di L. 242 per il 8, Domingo, il tutto al 
quintale. — A Trieste îl Rin quotato da fior. 85 a 
108 e il Santos da fior. 90 a 108 
il Rio da fr, 92 a 114; il Bahia da 94 a 105, 6 il 
Santos da fr, 97 a 109 ogni 50 chil. e in Amster- 
dam il Giava buono ordinario a ceut. 32 Hi. 
uecheri 
A Genova i raffinati, i 
tatia L, 14L i 
raffinati nostrali e olandesi a L. 149; a Trieste i 
pesti austriaci da fior, 16 318 a 19, e a Parigi i 
i di gr, 83 pronti a fi. 30,50; i raffinati a frane 
103,50, e i bianchi n. 3 a fr. 31, il tutto al de- 
it). 


da quo 


Sete 

A Milano le domante delle piazze di consumo non 
maucarono, ma il loro sfogo fu contrariato dalle dif- 
ficoltà di intendersi fra venditori e compratori. 

Le greggie 819 classiche realizzarono L. 43: detto 
910 di Lo, 2.0 e 9,0 online da L, 41,50 a 38,50; 
gli organzini 17119 classici L.-49; detti di 1.0 ord 
L. 47,25 e le trame a due capi di Lo ord, 2486 
Li 45 

A Tione mercato calmo e prezzi stazionari. Lo 
trame italiane di 1.0 ord. 19720 realizzarono fr. A 
e gli organzini id. 16118 di 1.o ord. fr. 96, 


acili e le vendite, 


A Genova i po 
rono quanto ap- 


che ascesero a 
presso: 

Bari da L. 88 a 110 al quint., Taranto da L. 87 
a 106, Colabria da L. 90 a 110, Romagna da L, 98 
a 112; Sardegna da L. 104 a lis, Rî o 
da L. 88 a ILO e cime da macchine da L, 58 a 68, 

A Firenze © nello altre piaz Î prezzi var 
riano da L. 110 a 135 a seconda del merito e a Bari 
da I 


cello da L. 140 a 145 al 
quint. morto, i bovi da lavoro raggnagliati da L. 17 
a 180, i vitelli di latte da L. 85 a 100 e i maiali { 
magroni da L. 80 a 100 per capo. 
A Milano i bovi grassi da L, 135 a 150 al quint. 
to, i vitelli maturi o morto con ribasso da 
L, 145 a 160, gli immaturi a peso vivo da L. 70 a 
i i a peso morto da L, 105 2 L10, 
Metalli 


nto venne ultimamente 
lo stagno a st. 66,68; il 
piombo a st. zinco a 15,18,0,— A ( 


la chisa disponibile a scell. 41,10. 


A Bologna i 


al quintale ; lo 
24 elo zineo 


l'acciaio id. a fr iombo da f 
— A Roma lo stagno in verghe dello Stretto da 
L. 270 a 280; lo zineo în placche da L. 70 a 80 e 
il piombo da L. 33 a 85 e a Napoli i ferri da L.21 
& 27 il tutto al quintale. 
Carboni mino 
A Genova le ven 
gue: New i a toun. al va 


ono come se: 
e Coke ( 34 
Petrolio. 

ilvania in cassette. venduto a 

) di cisterna da L, 8,75 

w 9 al quin A Trieste îl 
Peusilvania realizza di 25 4825 al quin 
| In Anversa il pento quotato a fr. 12 118 al d 

o Nuova York c a Filadelfia da cont. 
5 per gall 


lite 4,75 per ca 
dazio, 


Ziolfi. 
Messina le qualità grepzie realizzarono s 
senti da L, 5,09 a 6,37 al quint.; sopra Catania 
». 6.08 a 6,70 e sopra Licata da L. 5,09 2 0 
va i raftinati doppi 
0 raffinati da L, 10 a 1020, 


Divagazioni est 


LA CAVALLERIZZA, 


Miss Luey, la bionda diva del Circo Roussel, 
era la greatattraction del pubblico palermitano, 

Cavalcava sempre inappuntabilmente, con cle- | 
ganza ed energia, uno stupendo morello, puro 
sangue; che il palufreniere durava fatica a tener 
fermo — e che ella sapeva domara come se sotto 
al sno guanto vi fosse una mano di ferro, Ì 

L'intrepida ed avvenente cavalcatrice, con cal- 
ma ed amlacia, reprimeva gli slanci del focoso 
animale, che a lei sola si dava per vinto, e si 
assoggettava a tutti gli esercizi ‘a scuola, a 
tutte Je bizzarrie dillasua capricciosa padroncina. 

Il pubblico, affollato nello sfer ae 
diva freneticamente ad ogni es , ad ogni 
giuoco azzardoso. E la bionda miss, fiera nell'ele- 
gante ed attillata sua toilette di cachemir nero — 
che disegnava le sue forme perfette e faceva ri- 
saltare maggiormente quel viso pallido, animato 
da due occhioni di fuoco, salutava e accettava 
quelîe ovazioni come cosa che le venisse di 
ritto. Era sienra di entusiasmare il pubblico fin 
dalla prima sera, colla sua maestria è, più anco- 
ra, colla sna bellezza. 

Gli ammiratori della giovane amazzone non si | 
contavano più, e facevano a gara per  rinscirle 
graditi, inviandole enormi mazzi di fiori e regali 
costosi, 

Molti si erano rovinati per i capricci di quell 
bionda fatale! 5 dì Cone: 

Ella però respingeva i vecchilibertini, ai quali 
faceva intendere chiaramente, gradire poco i doni 
regali che le inviavano. 

Aveva ancora qualche pudore, difficile a tro- 
varsi nell'ambiente in cui essa viveva ove s'an- 
nidano solo îl vizio e la miseria, 

Uno degli ammiratori più insistenti, più impor- 
tuni, era il conte Decio Velieri, gentiluomo sulla 

antina. = 

Quel nababbo atterrava ostacoli, e'si vantava 

ver fatto capitolare le virtà più decantate, 

Nei suoi primi anni di vita galante, aveva in- 
contrato una graziosa e buona giovinetta di umile 
condizione: all'inesperta aveva fatto formale pro- 
messa di sposarla subito dopo la morte del padre 


e, nel frattempo, 
amante. 


cato della sadot n 
dole una somma a riparo del male fatto, 


I quinta'o al vagone; in Ancona i | ave 


aveva indotta a divenire sua 
Ma ben presto il volubile signore si era stan- 
e l'aveva abbandonata, Jascian- 


Dopo pochi mesi. la tradita dava alla luce una 
creatore o 

nascita della bambina costò la vita alla ma- 
è la piccina fu abbandonata adla pubblica 


crebbe rigogliosa e bella come an 
fiore di primavera e sviluppata precocemente. Di 
soli quindici anni venne collocata come gover- 
nante in una buona famiglia. 
Ma il lupo non mette alla luce agnelli, ed ella 
ereditato la natara del padr 

Fuggì dalla famiglia a cui era stata affilata, 
per segui equestre di passaggio 
in quella città. 

La fina e rara bellezza della giovanetta, il suo 

ato, la sua elesanza di gran dama, la 
rara intelificenza, la fecero salire alla fama’ di 
amazzone insuperabile. 

Quella sera. il conte Decio Vi 
voso, più inasprito che mai, pe 
stenza della bionda stella del Circo 

Atto con impazien a fino della 
rappresentazione. Voleva ch ella gli accordasso 
la sua mano al ogni costo, 0, aveva giurato asè 
stesso, che a nessun’ altro sarebbe ormai appar 
tennta 

L' aspettò all'uscita -- e senza preamboli, Ja 
pregò a concedergli pochi minuti di colloqui 
sarebbe stato breve. 

— Ella rispose con una risatina insolento, bi- 
ricchina, mettendo în mostra i snoi candidi 
tini — e, facendo spalluccio si diresse 
vettura occupata già da un bel giovane, ch' era 
da tempo suo fidanzato. 

Il vecchio, l'afferrò per mn braccio: aveva gli 
occhi iniettati di sangue e un lampo sinistro nel- 
lo sguardo. 

Ascoltatemi, ripetè con voce rane: 
te, paghereste ben cara la vostra insist 

- Minacciate ? Lo vedremo voechio im 
tente! — Lasciatemi: non vi convincere 
che ficendo così vi rendete ridicolo ? 

In men che si dica Decio Velieri, furibondo, 
sferzato a sangue, estrasse dalla tasca delsopra= 
bito una rivoltella È 

Due colpi d'arma da fuoco, ed un gr di 
rono a due passi dal teatro 

Il bellissimo corpo di Lucy 
to al suolo. 

Il conte Decio Velieri — senza sap 
va neciso sua figlia 


iaceva inanima» 
lo — ave. 


Elvira Calabria Carini. 


er il Pubblico 


igarazione di N. S. 
9 m- Tramonta allo 
1050 m-- Team 
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agitato Prindisl. 
\bilità: venti. disboli da ponsnto a maesito, cielo 
sereno; temperatura în aumen 
— Temperatara nelle provincie e all’estero - 
Dalle ore 7 del 4 atlo 7 del 5 agosto: 


Perugia 


Atene, Allndapost 
Pietroburgo ; ‘ |19 9|Trieste 
Afosca 11 {Made 
Odessa — [Lisbona . :| — [Costantinopoli 
Amburgo, << 1a A/Parigi, 5. fatt e eno 
Prosa 15 O[Nixza ....; Algeri 

Vionna ‘ ‘3: [15 6/aonacò 


— (Ginovra... 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatto nei Laboratori Scientifici della Direzione 
della Sanità Pabutten (PI 22 V. E.) 


11 5 Agosto 1894 
Temperatura dell'aria ala 

(a metri 130 al disopra del suolo) 
alla p 

Tomperaturo del suoto 
osservato nd ore 15, os ia. 
( on 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 1. AGOSTO. 


Coltorto Enrico, orefice, con Merendino Ila 
Ferrari Alfredo, ebanista, cor. Tagnoni A; 


MATRIMONI dell 


ogato, cos Botti Giuditta 
con Chialastri Annunziata 


Alimenti Giuseppe, orafo, con Santelli Adol 
isi Giuseppe, penzionato, con Ferrazza Giulia 
nia Francesco, calzolaio, con Palmerini Giuseppa 
con Batti o Batioli Olizapia. 
a nni 
SCIARADA 
Primo è secondo son due consonanti 
Ed in tutto © per tutto somigli 
II terzo © l'altro son due mozzi cari 
Ed eguali tra lor sono del pari. 
E unlagoîl tutto, e selo vuoi trovare, 
In Bolivia, lettor, convien andare. 
Spiegazione della Sciarada di 
O-MICIDIO, 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi # pag. 


Arrexpica pit “ PoroLo Romaxo ,, 
= ——= 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO sei BARONI 


LIBRO III 


In cui la storia passa dalla Corte del Re 
alla stanza dello scienziato e riferisce le 
peripezie accadute ad un filosofo peraver 
voluto immischiarsi negli affari del mondo. 


—-_——& 


Allora Ugo si fermò davanti al nna casa di 
apparenza signorile, bussò alla porta che fu aper- 
ta da un vecchio servitore, disparve per al- 
cuni minuti e ritornando inform Sibilla, a bassa 
voce, che la gentildonna, padrona della casa, era 
una buona lancasteriana e la pregava di resta- 
re in sua compagnia fino al ritorno di Mastro 
Warner. 

Sibilla dopo aver stretta la mano di suo padre 
senza timore (poichè credeva che il solo pericolo 
the corresse Adamo fossero gli insulti della ple- 
be per la strada) seguì Ugo in una bella camera, 
con un tappeto di giunchi, dove una vecchia si- 
gnora, dall’aria e dall'aspetto nobili, stava occu- 
pata a ricamare al telaio. 

Questa gentildonna, vedova di un nobile cadu- 
a. al servizio di Eurico, la ricevette cortesemen- 


a si ritivò per terminare la sua 


fato, il modello, il mulo e il facchino 
uirono la loro strada fino all'ingresso di 
quella parte del enpo palagio, abitata da Enrico, 
Là si femusrono, e Adamo dopo aver cercato 
molto tempo invano il passaporto del ciambellano 
lo trovò finalmente appuntato con uno spillo alla 
manica dell'abito dalla previdente Sibilla, 
Allora fu fatto chiamare nn gentiluomo per e- 
saminare l'ordine è pochi momenti dopo Adamo 
fu condott uza dell'illustre prigioniero, 
Un utticiale subalterno, che stava oziando sotto 
l'arco d'ingresso della torre, ora chiamata San- 
guinosà, (situata vicina alla Torre Wakefield, a- 
bitata da Unrico) si rivolse alla guida di Adamo 
che stava ancora montando la guardia accanto 
al modello, esclamando: 


— Che cosa può essere quel carico preziosso di 

cui sei portatore ? 

ignore — disse Ugo, che parlava lo 
stretto dialetto dell’Yorkshire — io non lo so. È 
un curioso casotto da burattini, o qualche cosa 
di simile che Mastro Adamo Warner (che dicono 
sia un uomo molto abile e ingegnoso ha avuto il 
permesso di portare qui per divertire il Lord 
Enrico. 

— Un casotto da burattini —, disse l’afficiale, 
mostrando viva curiosità — Per la messa! devo 
essere piacevole a vedersi! Alza il coperchio, 
amico! x; 


| rispose ques 


— Non oso, signore — replicò Ugo — Io non 
faccio che obbedire a degli ordini. 
— Obbi 


— Santa Vergine! esso ha più l'apparenza di 
un istramento da tortura che di un oggetto da 
giuocoliere, È immensamente bratto! 

— Silenzio! — disse uno dei molti oziosi, che 
affollavano sempre gli ingressi della fortezza. — 
Zittò! Levatevi il berretto e piegate il ginocchio, 
signori 

L'ufficiale si scosse, e, girando un'occhiata at- 
torno, vide un giovanotto di bassa statura, se- 
guito da tre o quattro cavalieri o nobili, che si 
avvicinava lentamente verso l'arco; e al suo pas 
saggio tutti si levavano il berretto e piegavano 
il ginoechio. 

L'occhio di questo giovane si era già rivolto 
con una espressione acuta e scrutatrice sulla mn- 
la che se ne stava immobile e paziente davanti 
alla Torre di Wakefield, 

Quindi passò dalla mula ad osservare attenta- 
mente il conduttore, che sî arretrò e divenne pal 
lido davanti a quello sguardo cupo @ fisso che 
pareva penetrare subito nei segreti © nei cuori 
degli uomini, 

— Chi può essore questo giovane signore 
domandò a bassa voce quell'uomo all'ufficiale, 

Il principe Riccardo, duca di Glo = 
. — Senopriti, facchino | 


— Certamente — disse il principe fermandosi 
davanti al portone — questa non è una mula da 
soma che porti provvisioni al Lord Enrico di 
Windsor. 


Sarebbe invero atto di poco rispetto verso quel | 
nobile persanaggio che, ahimè! Sua Grazia il Re 
è involontariamente costretto a guardare dai ma- 
liziosi disegni dei ribelli e degli intriganti, se 
uno che non porta la livrea del Re dovesse sop: 
perire a qualsiasi bisogno di an signore el ospi- 
te così degno. i 

— My lord — disse l'ufficiale che stava di guar- | 
dia al portone — un certo Mastro Warner è stato 
ora, mediante permesso, condotto alla presenza 
del Lord Enrico, e la bestia porta una macchina 
strana e di aspetto brutto, che quel tale ha re- 
cato con sè onde fargliela vedere, 

La singolare dolcezza e l'urbanità che carat- 
terizzavano generalmenle in quell' epoca il tono 
e il contegno del duca di Gloncester, l'avevano 
reso, in una Corte così piena di fazioni e di in- 
trighi, il nemico di nessuno e l’amico di tatti. 

Queste qualità unite a doti già universalmente 
riconoscinte gli avevano-acquistato nella adole- 
scenza la riputazione di ragazzo serio e la buo- 
na opinione generale, 


E le ritenne invero anche in gioventù, finchè 
le terribili e sanguinose circostanze commesso 
colla sua accessione al trono sotto il nome di |" 
Riccardo III non destarono nella mente e nel 
suore di tutti gli uomini la persuasione che, ciò 


e ————————__czjz 
che prima era sembrata virtù non fosse stata che 
dissimulazione. 

Ma questa singolare dolcezza di maniere e di 
voce aveva in essa nulladimeno qualche cosa che 
imponeva, faceva trasalire e incuteva timore. 

Ed invero, nelle circostanze della vita comune 
è da osservarsi che dove la cortesia apparente 
è accompagnata da fama di volontà ferrea, di ri- 
soluzione determinata e di intelletto serio, pro 
fondo ed acuto, essa porta con sè nna maestà, 
che è cosa interamente diversa dalle simpatie de- 
state da una persona la cni mitezza di natura 
corrisponda alla amabilità esterna. 

E tale cortesia apparente, se non fa nascere il 
sospetto di dissimulazione, indica almeno una pa- 
dronanza di sè stesso e la calma della forza co- 
sciente che intimidisce assai più del portamento 
imperioso e della voce tonante, 

Coloro che meglio conoscevano il duca, sape- 
vano altresì che, malgrado la generale dolcezza 
di contegno, il sto temperamento era nataral- 
mente irritabile, vivace e soggetto ad accessi 
burrascosi di passione, difetti che si studiava con 
ogni cura di tenere nel debito freno, il che gli 
procurava la lode dei suoi ammiratori. 

Tuttavia, agli occhi di un osservatore acnto» 
le tendenze innate di quel temperamento nervoso 
erano spesso visibili, perfin nei suoi momenti più 
Dlandi, perfin quando la sua voce era più melo- 


‘diosa e il sorriso più grazioso, 


TI seguito in quarta pagina, 
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Lirica. — L'intendente del teatro di Corte di 
Mannheini, ha acquistato l’opera 7alma del maestro 
ungherese Henri Bereny o la farà rappresentare nel 
mese di novembre în quel teatro, 

Giovanni Strauss, che attualmente si trova a 
Isehl, ha condotto a termine una nuova operetta in- 
titolata Das Apfelfest ossia la “ Festa del pomo., 

— Ti maestro Planquette scrivorà la musica d'una 

a fà comica in tre atti, intitolata Tlimowr, 

rà in scena nella prossima stagione al teatro 

Giaîtà a Parigi. 

- Annuneiano da Francoforte SIM che la parti- 
tura originale del ZannAduser di Wagner è stata 
venduta per 10,000 marchi, 

Drammatica. — La compagnia della Comédio 
Fratigaise darà tre rappresentazioni a Marsiglia, com- 
prendenti: Cid, Gringoire, Edipo Re e Ruy Blas. 

Jules Mary monterà quest'anno de sg nuove 

ioni: Sabre au eleir alla P'orte-Saint-Martia, 

‘e Printemps all'Ambign. 

Arte. — Sì annimeia da Dresda cho il celebre 
quadro di Murillo “ La morte di Santa Chiara, — 
îl più bel quadro della galleria privata del duca Da- 
dley di Londra — è stato acquistato per la galleria 
di quella città ed è già giunto a Dresda, 

Varie. — Le teste letterario ed artistiche dei ci- 
galiers e dei felibres di Parigi, durante le quali de 
vono arer luogo le rappresentazioni nazionali al tea- 
tro antic Orange, comincieranno il 9 corrente e 
dureranno una intera settimana. 

=—————__—____r 
; = 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
La fidanzata negra, 

Franz FEmberg, tappezziere a Lipsia, si è 

illa signo Manieh, antica amazzone del 

È Dahomey, ora una delle attrattive 
imlanto, 


Intervistato da un reporter della Post di Berlino | 
ne di abbandonare il | 


gli ha dichiarato che si pr 

tiere e di fi un caflà. 

La negra Manieh sederà al banco, 

Gatti e topi. 

Il distretto di Ostrowsk sul Volga, in Russi 
devastato dai tepî, i quali percorrono il paese a mi- 
Livni el hanno già fatto danni valutati a 2 milioni 

rubli. 

Sono stati mandati dei sol 
finora con un risultato a 

Prima dell'invasione tutti i gatti del distretto, co- 

Li di qualche tristo avvenimenti 


d uno ad uno ed ora infestano a loro volta | 


iaterati di Saratofî e di Astrachan 


Cronaca DI Roma | 


Temperatara di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Uollegio Romano: ‘l'ermometro centigrado 
ssimo: 315 — minimo: 17.4, 
a linea Roma Viterbo — Alla line 
ria Roma-R ione-Viterbo, esercitata | 
te Mediterranea tate 
ssioni speciali 
trasporti militari 


î fa linea secon 
Viterbo e le Reti Adria- 
a, alle stesse condizioni dei tra- 


nistro dei lavori sottopor 
voti all'esame della speciale Commissione i 
fino di st le riforme del ser 
Viagziatori. 
E questo sta bene. Ma quello che si vuol fare, 
i vi tempoda perdere. 
nza, — Come è noto, 


nto per le licenze nel r. esercito sta | 


Dilisce che il militare di trippa che si re 
cenza, debba, nelle 24 ore successive al su 
rivo nel luogo in cui ha dichi 
della Licenza, presentare personalmente Îl biglietto 
di licenza per îl visto al comando del d 

ed in caso diverso a 


Ti siderevolmente 
ialla locali di un comami» di carabinieri, 
osì la prescrizione surriferita obbliga il militari 
talora in licenza di brev durata, a perd 
anche uu'intie i 
Îl biglietto. 

Quindi, pi 
leggerire il mil 
obbl: 
zione nel senso ch ri di truppa 
in un comune non sede di 
debbono 


itù per il progetto di 
igersi al Uairo 
50,000 ed altri pr 
ha pure aperto per la costra- 
è per la Regia dei tal 


Museo Uommerciale di Milano, 
ipedismo — Anche in quest’ anno il 
sig. Antolini Ercole compie il 
muale in velocipede, Egli è p 
alle 31 rendo ÎÌ segu 


‘ano, Bologna, Piacenza, Ivrea, Aosta, 
Gran San Bernardo, Versailles, Amiens, Boulo- 
gne, Passo di Calais, Folckeston, Londra, Staftord, 
Chester, Warwick, Oxford. Sonthampton, Passo di 
Calais, Havre, Parigi. Digione, Modane, M 
sio, Torino, Piacenza, Bologna, Roma, 

Tn complesso km, 4000. Ge 

Compagno di viaggio del sig. Antolini è Mister 
Broockes entrambi della Società Velocipedistica 
Romana, 

Comitato per le feste del 20 settem 
bre. — Ci pregano di render noto che il Com 
tato esecutivo costituitosi per la commemora: 
ne del fausto anniversario della Breccia di Porta 
Pia, non ha alcuna ingerenza con l’altro Comita» 
to per le È brr 

1 sarti ri Genzano, 
la Società di previtenza fra i sarti di Roma, si 
riuni a banchetto per festeggiare il primo anni- 
versario della sua fondazione. 


Intervennero gli on. Panizza e Barzilai, i sin- | 


daci di Genzano, Albano, Ariccia, molti rappre- 
sentanti di Società operaie del Lazio e i rappre 
sentanti della stampa romana. = = 0 0° — 
Il pranzo tu squisitamente servito neì locali 
delle distilleri. ‘cini.o 
Il propriet: se cavallerescamente gli onori 
di casa insiem gentile signora, 
Ai brindi ono, applsuditissimi, gli on. 
Panizza, Barzi ì presidente della Socie 
gnor Uberto, il sig. Lofrancesco, il cav. Giusep- 
‘aratelli. sindaco di Albano, ece. ; 
o il pranzo, intervenne il senatore duca 
arini, presidente della Società operaia 
nzano, il quale brindò all'avvenire delle 
classi lavoratrici e invitò i banchettanti nel pro- 
prio magnifico parco, ove fu servito uu sontuoso 
rinfrese 
1 soci narono a Roma col sreno dello 16. 
Alla mattina, passando pei castelli, furono ri- 
cevuti in Albano dal sindaco e dal concerto e fn 
servito ui cermoutl al manicipio: così pure în 
Ariccia ed a Genzano, fra gli applausi della po- 
polazione. È 
L'ora tarda 0 lo spazio non ci permettono di 
dilungarci in particolari sulla magnifica festa, 


È hilometri 10. inseriti: 
Luigi Angelini, Ricciotti Salvati, Socrate Mon- 
teimerli e Lolli Plinio, 

Il Lolli giunse primo eseguendo il percorso in 
16 minuti, Angelini 17 e Ricciotti in 19, Si ritirò 
il Monteimerli dopo tre giri, 

La seconda corsa Zoma, 15 chilometri, destò 
grande interesse, 

Corsero Achille Galadini, Lolli Plinio, De Grez 
Gabriele e Ricciotti Salvati. Quest'ultimo si ri- 
tirò dopo 4 giri, Galadini e De Grez, ambedne 
della Società Ginnastica “ Roma ,, si mantenne- 
ro, lungo îl percorso, quasi sempre uniti. 

Il primo arrivò in'26 minuti, îl secondo in 26 
e 115. Il Lolli giunse terzo in 31 minuti. 

Nel pomeriggio molta gente nel giardino del 
lago per assistere ni ginocki in acqua, agli alberi 
di cuccagna ed alla caccia delle anitre. 

m Borgo. — Per domenica pros- 

stanno organizzando pubbliche feste in 
2 Comitato promotore, composto dei nego- 
anti Marzitelli Cesare, Ettore Moranti, uri 
Zambonini, Andrea Altonivi. conte Coladi 

Sordilli, De Santis Pietro, si 
ermettendolo le autorità — fare 
di velocipedi, enecagne, lanternate, carri roma- 
neschi con canzoni, illuminazioni, eee. 

Si vorrebbe anche esegnire nna estrazione di 

premi consistenti in vestiari per bambini po- 
veri. 

Im Vaticano, — Questa mattina il Papa ha 
celebrato la messa nella sua cappella privata, 

zi varie persone. 

.— È atteso per domani un pellegrinaggio ame- 

ricano diretto a Lourdes. Sarà ricevuto in ulien- 
za dal Pontefice, 

— Monsignor Pietro Wanzel beneficiato Vati- 

è stato nominato dal Papa sotto archivist 
della S. Sede. 

Il sacerdote Don Giovanni Miozzi è stato no- 
minato primo custode dell'archivio della S, Sede, 

ovo di S. Paulo nel Brasile è stato 
scovo assistente al soglio, 

— È stato ricevuto dal cardinale Rampolia il 

or Lui z, agente confidenziale della 
Repubblica del zeta 

Ieri, ven Jebrate solenni funzioni 
basilica Liberiana per la ricorrenza ella 
della Madonna della Neve. Pontificò il ca 
Hohenlohe arciprete della ilica, 

Durante gti uffici Divini ebb» Inogo la lieta con- 
ne di far cadere dall'alto una pioggia di 
ini. 

La Presidenza della Società prima 

gli inter tolici ha offerto al cap 

beriano il consueto calice d’argento. 
processo della Banca Romana, — 
to in volume îl processo della Banca ito- 
compilato dal collega Gustavo Nesti, 

” un lavoro disciplinato e completo 

Un galantuomo — L'avy, Antonio Chiodini 


{ ci prega di render notu che nelle ore pomeridiano 


del 4 agosto, trovò in una via di Rom 
si affrettò n 


| pitelli adi © di chi se nedimostrerà legittimo 


0 approssimativamente il Inogo 


conci 
sull 


enre fra una 
due stanze; con L. 15,50 per quattro stanze 
sci stanze e due helle suonerie. 
secondo le preserizioni del Mini- 
stero della pubblica istruzione per Ja difesa dei 
Monumenti nazionali. Applicazioni a richiesta. 
Una fucilata. — I carabinieri della stazione 
i Sette Camini accompagnarono all’uspei iS An 
îl carrettiere Colazzi Giuseppe di anni 25, da 
prano, con rma larga ferita al fianeo sinistro pr 
dotta da um colpo di fucile, 


Il fatto andò così. Il Colazzi entrò nella tenuta di 


| Casalbruciato, probabilmente per fare un po? d'erba, 


ardiano della tenuta, un tal Valerî Costanzo di 
da Ronciglione, gli intimò di andarsene. It 
reagi, Allora il Valeri gli esplose contro un 

di fucile. Il Colazzi versa in pericolo di vita. 

Suicidio — Severini Maddalena, di anni 38, da 
Pesaro, abitante in via Natale del Grande N. 12 p. 2, 
da parecchio tempo era oppressa da forti dispiaceri 

povera donna non ehbo il e>raggio di resiste- 

re più a lungo e ieri, nel pomeriggio, gettavasi da 
ina finestre nel cortile. 

La disgraziata, fratturatasi la base del cranio, mo- 

sul colpo! 

Un bel tipo! — Certo Amoretti Crescentino 
di anni 82, romano, vetturino, accompagnò all’ospe- 
dale della Consolazione il proprio figlio Oberdan di 
anni 6, perchè ferito alla fronte. Se nonchè, mentre 
i medici apprestavano le cure al piccolo Oberdan, 
Amoretti, fe dì hevato n gotto 
di più, uscì i lc ed in mizaecie contro i 
medici stes pubblica sicurez: 

retta a dichiarare în arre 


Una disgrazia — Unagrave disgrazia che de- 
e nella colonia dei bagnanti ac 


finele Garofalo, segretario al ministero della 
guerra, mentre prendeva un bagno, fu colpito da 
sincope e quasi s va di vivere, 
Il Garofalo ha w 


Oltraggi e violenze — Ci si serive 
Vi ti Giovanni d'anni 58, 

ia, dove gli agenti daziari sta- 

ina contravvenzione, dopo di avere 

i gli agenti stessi, si abbandonò ad atti di 

Accorsi i carabinieri, il Vincenti fu arre- 


ecchi conti. — Gli agenti della forza pub- 

trassero in arresto Glasi Giuseppe, d'anni 18 

romano, doveado espiare 65 giorni di carcere per 

o d'arma proibita, f 

sguale incontrò Cruciani Ascenzio, d'anni 

98, pure romano, già condannato ad un mese per 
trufta. 

Furto. -- In via Palermo, alemi ladri — fin 
qui rimasti ienoti — entrarono, nottetempo, nell’ap- 
partamento del macellaio Cesare Foppi, dove, messa 
ogni cosa sossopra. rubarono 450 lire in danaro e 
tanti oggetti di valora per altro 500 lire, 

’ investimento quotidiano. — In via 
vedo Mameli, venne investita — da un legno, 
il eui conduttore rimase sconosciuto — la bambina 
Scaglietti Luigia, di anni 6, La poverina dovrà te- 
il letto per un paio di mesi 

“Tn piazza di San Pantaleo, la vettura pubblica 

1304. condotta da Lorenzini Enrico, investiva 

‘irvocato Brunetti Ginseppe, abitante in piazza di 
Trevi N. 16. DE } 

L' egrezio avvocato riportava varie lesioni guari- 
bili in 20 giorni. 

Ragazzi sanguinari — Si ha da Rocca di 
Papa che due scolaretti, e precisamente certi Poli- 
dori Eugenio e Anyelo Casciotti, vennero a lite ed 
gi colteili. Il Polidori ebbe una ferita alla gamba si- 
mistra che guarirà in 15 giorni con riserva. Inco- 
‘minciamo presto; o racazzi! 

Di male in peg; 
tratto in arresto l'oste Muraglia 
30. per minaceie alle guardie mini 
vano constatata una contravvenzi 

Nodi al pettine — E' stato arrestato, in ria 
Panico, certo Gigli Lorenzo, colpito da maudato di 
cattura, perchè deve espiare 15. mesi di reclusione 
per ferimento, f 


voli; i fratelli Astrologo 
Mosè e Samuele, commercianti in Roma vennero a 
litigio con certo Cola Luigi. Passati a vie di fatto, 
quest’ultimo si buscò una scarica, di pugni è relat 
ve contusioni alla faccia, che furono giudicate gua- 
rîbili in 19 giorni. 
— Le guardio di pubblica sicarezza 


lavia, certi D' Agostini Luigi, i 


di anni 25, ed Aganti Adolto, di anni 15, tutti è dae 
romani, perché imputati di avere alleggetito dell’oro- 
logio d'argento il fotografo Guglielmo Viglieiti. 


i ai 

Piccola Cronaca di Roma 
Programma da eseguirsi, dal Concerto comu- 

nale, a piazza Colonna questa sera dalle 21 alle % 
1. Meyerbeer - Marcia nell'opera “ Il Profeta, , 
2. Mercadante - “ Il Conte d'Essex ., Sinfonia, 
8. Wagner - “ Il vascello fantasma . Divertimento, 
4. Wetge - Concerto per clarini, 
5. Verdì - “ Aida , Final 
6. Gomes - “ Gnaraay , Sinfonia. 
7. Millvcker - “ Sogno , Walzer, 


Il dott. Ulisse Ovidi, già primario nel sifii- 
comio di Roma, direttore del disponsario celtico go- 
vomativo in via Aureliana, dà consultazioni private 
tutti i giorni, in via Arncceli, N. 58, dalle 8 alle 9 
ant., e d a 5,50 pom, 

Da vendere un motore a gas, della forza 
di 3 cavalli con pompa a pistoni tuffanti e relativi 
accessori, cioè cinghie, polmoni di gomma ccv., il 
tutto în ottimo stato. Dirigersi per le trattative în 
computisteria Fiano, in via in Lucina, 17, dalle 10 
alle 12 ant. e dali 5 alle 8 pom. > 

Dott. @. Nuyoli — Malattio dell’ orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 
— S. Nicola da Tolent 


TEATRI DI ROMA 


_ QUIRINO. — Col 15 corr. principierà in questo 
simpatico teatro un corso di rappresentazioni di mu- 
sica, di cui daremo domani per intero il cartellone. 

da ora però ci sia lecito constatare che al Qui- 
rino potremo ns spettacoli boni, vttimi, 

plesso artistico elogiabilissimo, 

Perchè questo è bene tenere in mente. Ciò premesso 

e dati i prezzi miti, il goffietto d'aso è proprio su- 
porluo: lo spettacolo si raccomanda da sè. 

SFERISTER PIANO. > Teri 

per puntata. 

i, como animuciammo, lo spettacolo si dà 
onore del bravo ginocatore Silti. Per luî non 
vè bisogno di ndazi vendosene ora 
mai le doti e l'abilità 

‘anno eseguite due partite così distribuite: 
mpolini per ciaseuno: Zrassi, {| 
i Giuseppe — 
fi Giovanni e Pao- | 


fold Froliani Augusto 
_ Seconda, con cordino in aria e con trampolini per 
cinseuno: Rossi, Banehini Brano e Silli Settimio — | 
‘chini, Mazzoni Giulio e Ziotri Giovanni. | 
> l'importanza di quest’ ultima partit 
Baneb ni una parte e Mazzoni 
dall'altra; desterà quindi il più grande inte 
resse fra tutti quanti gli Aatitues del ginoco del 
pallone, 
Certamente oggi non potrà mancare maggiore fob- | 
brilità nelle scommesse e prevedere il vin 
i quattro più valenti della compagnia è certo 
pito assai difficile. Faby, 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Senna; 


Dott. Adler 


aentista americano 
216, vio nio 
Dallo 118 allo i ile veni 


sw CHIANTI 


1886 - 1990 — 1391 - 14552 
da L. 2 a L. 4 il fiasco 


NUOVO ARRIVO 
aso5 
da L, 1,25 a L. 2 e comune da pasto L. 1 


DE Via de Pontefici 4-4, RE 


Ultime Notizie 


S. M. il Re, recatosi ieri mattina alle ore 
quattro, con ilsuo primo aiutante di campo, 
generale Ponzio Vaglia, a Gallarate per as- 
Sistervi all’esercitazioni militari, è ritornato 
ieri stesso alle ore 11 alla Reggia a Monza. 


L'on, Boselli, ministro delle finanze, è partito 
jersera pel Piemonte, dove si tratterrà una quin- 
dicina di giomi. |... 

L'inchiesta 
sull'istruzione del procésso bancario. 


Con decreto ministeriale del 4 corrente a- 
gosto, l'on. ministro guardasigilli, veduto il 
processo della Banca Romana e lo svolgi- 
mento avuto nel pubblico giudizio, onde le 
ombre gittate in questa occasione sull’ope- 
rato defla magistratura siano diradate, ed 
il fallo, se mai ne risulterà alcuno per po- 
ca diligenza o per altro intento meno retto, 
di qualcuno di tali funzionari, apparisca nel- 
l'entità sua, e, col castigo di chi falli, siano 
restituiti, alla magistratura, interi, il credi- 
to e la fiducia, ha nominata una Commis- 
sione per esaminare “ se i fnnzionari giu- 
“ diziari che ebbero parte nella istruzione 
“ del processo fecero, tutti, il loro dovere; 
“ e per proporre i provvedimenti discipli- 
“ nari, o di altro genere, che fossero repu- 
“ tati opportuni nell’ interesse della buona 

amministrazione della giustizia e del de- 
« coro della magistratura, se per caso non 
“ apparisse scevra da ogni menda la con- 
“ dotta di qualcuno di essi. , 

A far parte della Commissione sono chia- 
mati : 

Senatori : Cesarini comu. Carlo, primo pre- 
sidente della Corte di Cassazione in Firen- 
ze — Bonasi conte Francesco, primo presi- 
dente di Corte di Cassazione a riposo — 
Costa comm. Giacomo, avvocato generale era- 
riale. 3 n s' Ù 

Per le leggi eccezionali. 


Teri, in una sala dell'Avvocatura erariale, pre- 
sieduta dal senatore Costa, si è riunita la Com- 
missione incaricata della compilazione dei rego- 
lamenti per l'applicazione delle leggi sul domici- 
lio coatto e sugli esplodenti. i 

Erano presenti l'on. Spirito, il comm. Leonardi 
ed i due segretari, cavalieri Vaccaro e Catastini. 

La Commissione approvò i due regolamenti e 
ne ordinò la stampa, rimettendo le sue delibera- 
zioni al Presidente del Consiglio. 


Il direttore generale della P. S. 


F' stato annunziato da un giornale della sera 
che il comm. Sensales, direttore generale della 
P. S. sarebbe stato surrogato dal comm. Antonio 


Sintagostino. cà 
Possiamo assicurare che la notizia non ha om: 


bra di fondamento. 
Movimento di prefetti. 
Con decreti in data di ieri il conte Saladino 
Saladini prefetto di Bari è stato tramuiato a 
Messina e il comm. Colmayer prefetto a disposi- 


zione, è destinato a Dari, 


Cartoline-vaglia. 
Il ministro delle poste e telegrafi, accettando 
una proposta della Camera di commercio di Bo- 


logna, ha introdotte alcune modificazioni nello 
cartoline-vaglia, 

Nel polizzino che serve alle egpunicazioni fra 
mittente e destinatario, sarà ripr@ftotto il numero 
d'ordine della cartolina stessa è vi sarà uno spa- 
zio riservato ai bolli, attestanti la data di par- 
tenza è d'arrivo, i 

Queste nodi pi sono utili nell’ interesse 
del commercio, perchè rendono efficace la prova 
dei pagamenti fatti colle cartoline-vaglia, 


Elezioni provinciali a Napoli. 

.(N) Napoli, 5, ore 17,15. — Alleelezioni pro- 
vinciali nel mandamento della città vi è stato di- 
sereto ‘concor 

Furono eletti i dimissionari Billi con voti 1074, 
Casale con 1521, Bernardis con 963, Cattaneo con 
B4l, Flauti con 821, Monaci con 995. 

Nuovi eletti: Taiani con voti 1520 e Domine 
Lo ha 

San Giuseppe, il socialista Alfano contro 
Flauti ebbe 17 voti. 

Maneano ancora noti 

damenti della provinei 


Scontro di piroscafi, 


(8) Messina, muta nello stretto 
una collisione fra il vag «na, della Socie- 
tà Siciliana, diretto alle isole Eolie, ed il vapore 
Amelia, della Società Corvaja, proveniente da Ter- 
mini Imerese. Quello ebbe sfondato il fianco si- 
Distro; questo dal la prora. 

Nessuna vittima, 

Per salvarsi l'Amelia fa arenata presso Ringo, 
e la Zoscana a Villa San Giovanni. Qui, colto da 
congestione, m subitaneamente il comandan- 
Ù ‘adala. 

Fu aperta un'inchiesta. 


I briganti in Sardegna. 

(8) Cagliari, 5 — L'individuo arrestato ieri 
a Mandas si chiama Antonio Murgia di Seni. Egli 

‘ebbe il ricattatore, cui fu afidata la custodia 
dei ricattati durante la loro prigionia. 

Gli oggetti rinvenuti addosso a Murgia sono 
stati riconosciuti da Paty, il quale, appena scor 
tolo nel treno, grii Arrestatelo! E uno dei bi 
ganti! = 

Fa pure arrestato il mpestro Pirisi 
ricatinto e poi liberato, perchè a sì 
sano gravi indizi di complicità co 

La famiglia Pirisi è tutta indiziata 

serio. 

N) Parigi, 5, or Si ha da Lione che 

vocato Dabreail visitò ieri sera Caserio, 

Questi lo ringraziò per l'eloquente arringa, ma 
ricusò formalmente di firmare il ricorso in Cas- 
sur 

 Dubreail sollecit nulladimeno la commuta- 
zione di pena e inte rà presso il presidente 
della Repabbliea, signor Casimir Perier, 

(N) Milano, 5, ore 21,50, — Adolfo Rossi, re- 

uce da Lione, consegnò alla madre di Caserio la 

era soguent ,, coritti dal figlio in data del 
i. 


lizie degli eletti nei man- 


i serivo queste duo righe per farvi sapere | 


ia condanne: alla pena di m 
“ Non pensate, mia cara md 


| sate che se comm 


diveniato, come 


i mio buon core e la dolcez: 
do mi trovava presso 
è il medesimi 
precisamente perchè era 
ndo così infame. 
ingrazio Don Alessandro che venne a tro- 
ma non voglio conf i 
salutando i congiunti e promette» 
di serivere ancora, 
RR. navi artt. 
II 4 corrente. ev Partiti: Îl Palinuro da Reg- 
gio Calabria e l'Etruria da Spezia, 
Il 5, it Miseno è giunto a Palermo. 


7*-» Ronghi ad Isernia 

(8) Isernia, 5. — iron—— 
alle ore 14, accompi I 
le rappresentanze di Isernia, di Lucera e di A: 
nagni, e fa accolto entusiasticamente dal Muni- 
cipio, dai consiglieri provinciali del Circondario 
e da numerosissima popolazione. 

Alle ore 17, l'on. Bonghi pronanziò un discor- 
so nella chiesa di San Francesco, non essendo ab- 
bastanza capace il teatro. 

Presentato dal Sindaco, l'on. Bonghi parlò per 
un'ora dinanzi a numerosa adunanza e fu viva- 
mente applaudito, 

‘Alle ore 20 vi fu un banchetto di cento e più 
coperti in suo onore. 

L'on, Bonghi partirà martedi. 

($) Isernia, 5. — Ecco il sunto del discorso 
dell'on. Bonghi 

Ringraziati gli elettori d'Isernia l'on. Bonghi di- 
chiara di riconoscere l'obbligo suo nel discorso che 
gli si chiede, di aver in mente il verso del poeta 

Ogni viltà convien che qui sia morta 

Dirà dunque il vero spietatamente, Lo addolora 
piuttosto la condizione morale del paese che la con- 
‘(dizione finanziaria dell’erario. L’oratore sa che gli 
uomini politici tengono quella in poco conto, Sba- 
gliano: © mostrano d'avere vista certa, 

Le ragioni di accasciamento del paese sono molte. 
La nessuna fiducia nelle istituzioni che non sono ri- 
spettate; gli scandali bancari, l'abuso dell’infiuenza 
politica, l'inchiesta dei setto rimasta senza effetto, 
l'assoluzione dei processati della Banca Romana, Que» 

‘a assoluzione, continna l'oratore, mette in cattiva 

gli avvocati, i magistrati ol'il governo, 

Crede necessaria per prima cosa una restaurazione 

Essa richiede un molteplice sforzo. Ma, in- 

ineipiarla, occorre che i deplorati escano 

‘a e che il processo al ministro Giolitti, 

la cui azione dice essere stata deleteria, sia fatto da 
questa, se non è fatto dai magistrati. 

L'on. Bonghi dichiara proporsi di chiedere se la 
giustizia non si muove, che l'on. Giolitti sia dalla 
Camera messo in istato d'accusa 6 giudicato dal So- 
nato, Cercherà compagni, se non ne troverà lo farà 
solo. 

La condizione finanziaria richiede ancora molte ed 
urgenti cure. Allo scredito morale s'è aggiunto quel- 
Jo delle finanze. Non mai è stuto l'uno e l'altro mag- 
giore di quanto è o. == _ È 

L'oratore ha dissentito e dissonte in tutto dal pia- 
no finanziario del ministero. 

Aggravare, moltiplicare meccanicamente imposte, 
senza mutare il sistema. è cosa finanziariamente 
inefficace, economicamente funesta. Per l’aggrario ac- 
cresciuto, l'Italia si sentirà l’anno prossimo peggio 
d'ora. Libertà negli scambi internazionali. Imposta 
proporzionata alla ricchezza, ma progressiva dore 
questa eccede o quando trasmettesi, alleggerimento 
della fondiaria, alleggerimento delle tasse che in- 
traleiano o ostacolano 1’ industria, sono i mezzi che 
ristoreranno l'economia e insieme il bilancio ed av- 
vierauno altresi lo scioglimento delle questioni che 
si chiamano sociali, che sono le più gravi di tutte, 
ma non hauno cura immediata e diretta. ca 

Se occorrono economie — ® ne occorrono — c' è 
modo di farne in tutti i bilanci, ma sopratatto nei 
militari ala 

Dichiara di avero lungamente resistito nell'animo 
suo ad acconsentire ad economie in questi; se non 
che ha poi dovuto persuadersi, che sono necessarie e 
grandi. Ma a farle tali, cecorro una buona politica 
So tn. Crispi merito. lode ed ha mostrato qualità 
di vero uomo di Stato comprimendo così sollecita- 
mente i torbidi di Sicilia e di Lunigiana. 

Quando la casa brucia, non si perde îl tempo a 
riccreare perchè bruci. Ma anche a lui parrà che i 
tizzoni ardon tuttora. La cura è difficile, ma bisogna 
teutarla e ostinarvis sf 4 

1 rali che si son sopportati per secoli, non si pos- 
sono, non si vogliono dalle plebi sopportare più a 
è lungo, L' impazienza nuova ha ragioni nuove. Le 
classi agist: stesse non hanno avuta poca parte ad 
eecitarla, ma il rimedio sta non nel coartare, bensì 
nello allargare la libertà dell'individuo, 


{ battimento 


ato all'on, Vatuti gimnto | gi 


l'oratore dice non essere socialista ma intenrlere 
i Jamenti © le accuse ci quelli che si chiamano così 

Bisogna staccare da loro, con provvedimenti ardic 
ti, la maggioranza delle elassi operaio di campagna 
0 di città, E in Italia non meno chealtrove: è stato 
pure il nostro il primo pacse in cui i socialisti so- 
no insorti, aintati dalla miscria e dalla fame, e l’a- 
marchismo ehe è una degenerazione del socialismo, 
ti vele che vabbonda tanto da potersene anche es 
sportare, 

Ma sopratutto bisogna molificare la politica este 
ra. Non ripeterò cose dette e ridette salla condizio 
ne dell'Europa. La nostra no dipende. 

L'oratore non dice ehe bisogna che l'Italia esca 
dalla triplice alleanza, ma che la triplice alleanza 
gi sciolga. Così si scioglierà anche la dupliee è ces 
serà questo stato forzato di pace in assetto di guer- 
ra, come Leone XITI dice,in eni ci consumiamo tutti. 

Non sono necessarie nè utili, tra le nazioni al- 

10 stabili, che le dividano in campi opposti. 

Parvero utili anche al priacipio del secolo; poi si 
sciolsero, dopo non aver fatto che male. Così si de- 
vono sciogliere ora. Ciaseuna nazione viva tranquil 
la nei suvi emfini; e se a qualcana par desiderabile 
di mutarli lo faccia &° suoi pericoli. Le rivendica» 
zioni nazionali sono legittime; ma bisogna lasciamo 
Vadempimento al progresso della ragione edoitempi. 

L'oratore concludo: * Seguendo ijuesto od altro 
consimile ordine d'idee, l'Italia moralmente ed cco- 
nomicamente risorgerà; so no, no. Iddio voglia che 
possiamo noi vecchi vedere in effetto l'Italia pensa 
ta dai nostri verdî anni; che l'immagine sua, che 

allettate le nostre giovani fantasie, ci appaia 

i viva e vera davanti agli occhi. A ciò gli elet- 
tori, nei quali sta infine l'indirizzo politico del Re- 
gno, possono avero gran parte, quando si conducano 
essi altamente e puramento como quelli del Collogio 
i Isernia, non per la persona che hanno scelto, ma 
per il modo con cui l'hanno scelta. ,, 
—_————t__—— 


INFORMAZIONI ESTERE. 


China e Giappone. 

(N) Londra, ore 18,20 — Dispacci perve 
muti qui da ‘Tokio recana il testo del rapporte 
ufficiale inviato al suo governo dal generato 0. 

a, comandante dello trappe giapponesi, circa 
attimento avvenuto fra queste e le trape 
pe chinesi rei giorni 29 e 30 luglio, Eccolo, 

* Abbiamo riportato una grande vittoria. 

“ Dopo cinque ore di accanito e vivace come 
mo impadroniti del campo trin- 
Chantion, presso Asan. Sopra 


cerato chin 
imasero uccisi. Noi perdemmo 


il quartio- 
re generale chin 
(S) Sino «suna notizia è giunta 
dal teatro della gi giapponesi 
salvo la vaga voce della prosa di tre navi da 
guerra chinesi, 
Farono prese precanzioni a SI 
tenere l'ordine. 
Sono seznalato alcuno ri. 


ai per man 


fra il pepolascio 


giornali consi 
lla Commissione delle inven 
come il seppellime=<o di quella di Turpin, 
Fa F è il ministro della 
Rei è invenzione suddetta. 


ASSTRIA-UN@GHERIA 


(N) Viena 

genio è stato ii 

duca Guglielmo. La solenne inve 

ciduca a gran maestro dell'Ordine Teutonico avrà 

luogo prossimamente. 

hereStrenrdanil Ianvar Allam. il basso clero 

Sile riforme liberali. Una parte AVAGioreta: 

the queste non infiuiranno sui sentimenti reli- 
popolazione, ed è rassegnata. Un altro 

zione ad oltranza: 


— Scopo del viaggio dei presidente del Consi- 
glio serbo, Nicolajewic a Budapest el a Vienna, 
è di mettersi in relazione coi ministri ed altri 
personaggi uficiali. 


va BELGIO 
Condanna di banditi. 


(S) Mens, 4 — La Corte di Assise, in segnito 
ad analogo verdetto dei girati, ha condannate 
a morte tre pericolosi banditi di questo bacino 
carbonifero. 


STATI BALGANICI 


I radicali in Serbia. 

(N) Vienna, 5, ore 12,45. — Si ha da Bel- 
grado che subito dopo il ritorno di Pasic, i ra- 
dficalî tennero uadunanza e decisero che Pasio 
chieda un'adienza al Re per assicurarlo della lo- 
ro devozione, ma dichiarargli, în pari tempo, che 
insistono sul ripristinamento della Costituzione 
dell'88. Se il Re promette di farlo, i radicali si 
obblisheranno di attendere tranquillamente ; al- 
trimenti essi impegueranno la letta con certezza 

ar vincitori. 

Pasic ha già fatto dei passi per avere un'u- 
dienza dal Re. 


Movimento della navigazione. 

N. G.IL—L' Arno 0 il Sirio, provenienti da 
Napoli e Genova e dal Plata hanno proseguito il 
4 da Barcellona rispettivamente per Montevideo . 
e Buenos Ayres e per Genova. d 
_|ìz 

Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal dì 29 Luglioal dì 4 Agosto 
ARTICOLI TUaiia] ini [ptassimo 


rancho nas,da sirame ({. 4.) 
vassho da erba è 


vacche di Sart À 
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Vitelli di campagni > 
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Craschietto 


Grasca 
fresa mora x 16 
Ave iù, © LE 
Fara grossa fuori desi. 
Rio 
Futtao otra ano sensa tara 
Fucearo fa pani sani gr 
ESSE 
Faccaro la Quadreti comuni 
Fucearo in quadretti pieol 
Zuccaro raffinato extra 
Faccaro Cantrifago 
Zuccaro Semolato 
Fisco muovo pressato a fuoco vagone 
Burro Gullagro romeno 
Barro di Milano L. 
Burro di Reggio imilia |. 
Formaggio pecorino vecchio 
Fornafgioprorino amara sla, 
Formastio Parmeggiano siravocch.1. 5 
JEgio Parmoggia > 
"conto 
Rn 


d 
Acinghe d'Africa no 
Visto: îl Deputato di Borsa 
È TOMMASO REY. 
Per il Prosidento : 
della sezione sindacale dei mediatori di mercì 
$. DEMETRIO FANTASIA. 


PINTO DAVNEFTI, gene copoml 


87 Arrsuorce pat “ Poroto Rowaso, 87 


L’ULTIMO DEI BARONI 


Se qualchecosa lo colpiva o lo eccitava, gli 
sforzi che faceva per contenersi erano rivelati 
da un irrequieto mordere del labbro inferiore, da 
un movimento convulso delle sopracciglia, dalla 
tensione dei muscoli della faccia e dalla mano 
che correva al pugnale e quasi vi ginocava ti- 
randolo su e giù fino a metà del fodero. 

E, nel momento di cui parliamo, mentre i suoi 
‘occhi neri stavano fissi sulla faccia pallida di Ugo 
e di tanto in tanto si volgevano yerso la mula 
impassibile che sonnecchiava tranquillamente sot- 
to il peso del modello del povero Adamo, la sna 
mano coroò macchinalmente l'elsa del pugnale e 
Il suo volto assunse una espressione cupa e si- 
Distra. 

— Il tuo nome, amico? 

— Ugo Withers, my lord Duca. 

— Uhm! dall'accento pare che tu ve dal 
Nord. Sei al servizio di questo mastro Warner? 
{ — No, my lord, fui soltanto preso colla mia 
amula per portare... 

— Al! si, è vero! per portare ciò che contiene 

: aprila un po! Per San Paolo! è dav- 


NELLA TRATTORIA GIARDINO 


Via Privata presso la stazione 


Zuppa alla Marinara 


DB e pesce scelto e freschissimo DE 
Ottimi Vini. 


INCREDIBILE... MA VERO!! 
Per sole lire 0 a ad A. Finzi, 
Milano, via Bassano Porrone n. 7, 
, si spedisce franco di porto: Ti 
di ottima tela di 1 
un elegante copriletto matrimon 
per lettino ed un tappeto per sal 


volgersi esclusivamente a 


vero una strana macchina! Questo mastro Adamo 
‘Warner... mi pare di avere udito il suo nome; un 
momo molto istruito, Fammi vedere il suo salva- 
condotto. E' vero: è la firma di Lord Hastings. 
Ma, evidentemente non troppo soddisfatto, il 
principe contiffnava a tenere in mano il passa- 
porto e a dare delle occhiate sospettose all’ Eu- 
reka e ai suoi meccanismi, che con tutta la com- 
plicata e originale bruttezza di valvole, ruote, 
tubo e camino, stavano esposti al suo sguardo. 
In questo momento uno dei servi di Enrico di- 
scese le scale della torre di Wakefield colla do- 
manda che il modello potesse venire portato di 
sopra per divertire il prigioniero. 
Riccardo fece una breve pausa mentre l’ufficia- 
le, esitante, esaminava la sna fisonomia prima di 
dare il permesso desiderato. 

Ma il principe volgendosi a Ini e spianando le 
ciglia aggrottate, disse blandament 

— Certo, tutto ciò che può divertire il lord 
Enrico deve essere un passatempo innocente, Ed 
io mi compiaceio che egli sia di buon umore, E' 
una smentita per coloro che ci accusano di nsar- 
gli dei rigori. Sì quest'ordine è completo e for- 
male. 

Così dicendo, il principe restituì il passaporto 
all’ufîiciale e passò lentamente attraverso 
l'arco tetro, che è stato per s 
ciato alla memoria di Riccardo Gloucester e sot- 
to quella stanza stessa dove perdnra ancora la 
credenza che i figli giovinetti di Edoardo IV,des- 
sero l’ultimo respiro. 


E ancora mentre camminava Gloucester si vol- 
tava di tanto in tanto e fissava fartivamente 
l'occhio sul facchino. 1 

— Lovell — disse egli ad uno dei gentiluomi- 
ni che lo accompagnavano e che era fra i pochi 
ammessi alla sua intimità — quell’avmo è del 
nord. 

— Ebbene mylord? 

— Il nord fa sempre affezionato ai Lancaste- 


neria. Aff! mî piacerebbe di vedere il sno conge- 
gno, Messer Catesb$, vieni qui, avvicinati, Ritor- 
na indietro, e non appena mastro ‘Warner e il 
suo istrumento siano licenziati, portali ambedue 
da me nella camera del Re. Hai capito? 

Noi pure vogliamo vedere la sua invenzione; 
e bada di non perder d'occhio nè l’uomo, nè la 
macchina appena ricompaiano poichè diversi e 
sottili sono gli stratagemmi dei traditori! 

Catesby sì inchinò e Riccardo, senza dire altro, 
si diresse agli appartamenti reali, situati al di 
là della Torre Bianca e che sono ora da molto 
tempo demoliti. 

Frattanto il facchino, coll’aiuto di uno dei ser- 
vi, aveva portato il modello nella camera dell’au- 
gusto prigioniero. 

Enrico, vestito di un-abito sciolto, andava su 
e giù per la stanza con passo lento e colla testa 
piegata sul petto, mentre Adamo, con molta ani- 

ne, si andava dilungandò sulle meraviglie 
del meccanismo che stava per mostrargli. 

La camera era comoda e ammobigliata con suf- 


riani. Mastro Warner è stato accusato di strego- ] 


ficiente riguardo allo stato e alla dignità del pri: 
gioniero. 

Poichè Edoardo, quantanque se si riscaldava il 
sangue divenisse selvaggio e inesorabile, non di- 
scendeva mai alla fredda e continua crudeltà dei 
dettagli. 

La camera in questione si può vedere ancora, 
ha la forma di un grande ottagono, Ma le mara 
ora ruvide e nwle, erano allora dipinte o deco- 
rate con scene del Vecchio T'estamento. 

La porta sì apriva sotto l'arco a sesto acuto 
nella parete centrale dando accesso da una picco- 
la anticamera. 

Alla destra, entrando, stava il letto con intagli 
antichi e con cortinaggi damascati. In fondo il 
vano profondo che fronteggiava l'antica porta era 
stato adattato ad una specie di oratorio. 

E là accanto al crocifisso e al libro della Mes- 
sa, si poteva vedere una profasione di piccoli 
vasi di oro e di cristallo, contenenti le reliquie, 
supposte o reali, di santi o di martiri, tesori che 
il Re deposto aveva raccolti nei snoî bei giorni, 
mereè una somma che, secondo il parere dei suoi 
aderenti, sarebbe stata meglio impiegata in armi 
e in cavalli da battaglia. 

Un giovinotto, di nome Allerton (uno dei tre 
gentilnomini personalmente devoti ad Enrico, ai 
‘quali Edoardo aveva permesso libero accesso, e 
che di fatto alloggiavano in altri appartamenti 
della Torre di Wakefield e sì poteva dire che 
dividessero la sua cattività) era seduto davanti 


Ua ditta E. E. OBL 
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alla tavola e segniva con occhi intenti el Attenti 
i passi del suo pensieroso padrone. 

Uno dei piccoli bracchi, adatti alle caccie pri 
mavorili (poichè Enrico, malgrado la sna natura 
delionta, era stato amante di tutti gli porte del 
campo) stava rag-omitolato sul pavimento: ma 
saltò su e cominciò ad abbaiate all'entrata del 
portatore del modello, mentre uno storno, chinsy 
in una gabbia apparentemente lieto del disturbo, 
sî mise a starnazzare le ali e gridò: Uomini cat 
tivi! Mondo malvagio! Povero Enrico! 

Il prigioniero si soffermò a questo grido, e nn 
sorriso triste e paziente di una melanconia e di 
‘una dolcezza inesprimibili gli sfiorò le labbra. 

Enrico conservava ancora molta di quella a 
venenza personale che possedeva all’epoca in eni 
Margherita d'Angiò, il tema di tutti i menestrelli 
e camtastorie, lasciò la sna Corte nativa di poeti 
per il trono fatale d'Inghilterra. 

Ma la bellezza, pel solito dote così popolari 
preziosa pei Re, non era in Ini di quella spec 
atta ad imporre all'occhio e ad eccitare la am 
mirazione di un popolo turbolento e di un'altere 
cavalleria. 

Le fattezze, se regolari, erano minute; la loro 
espressione mite e timila; il personale, benché 
alto, non era robusto. 

Le membra inferiori troppo fini, il corpo ave. 
va soverchia adiposità , le mani delicate e palli- 
de tradivano la di lui debole salute. 


Continua. 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIABROLETTO, 35 @E 36 Fornitori di $. M. i 


i SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposi: 


Ttalia 


vesezia 1875, rinapereta 1878 


Am 


IN 


Dopo la qui 


grunma e 
nello Sw 


tanti del 
del princip 
tica ans 
zione bule 
alia 

ci 


ni 
ristabilim 


oxpra 1888, nancettosa 1888, rantor 1889, raneRMO 18 FA 1892, 


rac: 1878, sroxsr 1880, nauxetLES 1890, aternovev» 1881, xrraxo 1881, vIzzA 1888, rORIN , axvensa 1885, 
ne Mondiale di Chicago 1893. 


Medaglia d'oro dal Ministero di A. I. e C. Roma 1892. ran diploma di 1. Grado all Esposiri nat 


Biscottini Novara 


Specialità Pasticceria Giordano, Principe 

25 e 3 lire, pacchi di 12 
Deperita in scatole per ba- 
‘ent. 25 cadauna. 


“FERRO E FERRAMENTA — 


Via Aureliana, 31, 33, 35 fra il ministero 
finanze e lo sferisterio Sallustiano di Achille Fer- 
0 tore pei costelli ro- 

nani della Ferriera di Colle. 


Cassa Pot. Wert 


i ai Vienna 
quasi nuov: ra contro l'in 
cendio e l'infrazione, si cede ad 
ad un prezzo convenientissimo 
d'occasione, Visibile presso la 
Calzoleria Cardu Via della 
Sapienza 


0 d'ARGENTO (ewntiono 

SAL SATURNO) el approvata dai 
rucchieri della Capitale e da e 

i da Emilio Lancia parrus 
Resina d'Italia), senza che alenno possa sospet- 
tare arato chimieo, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colo 
biondo, castagno o nero morato; non macchia ns 
Pelle, nò biancheria, Si vende presso l'inventore 
Costantino Magagnini parmeshiere, via 
dei Crociferi, n. 7 @ 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire 8 Ja bottiglia di grammi 800 con 
istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglio in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, si ven: 
dono al deposito 6 bottiglie par L. E@ (uso esterno) 


Albano Laziale a 


zogiorno si vende un terrei 
due ingressi carrozzabili, a 


la parte alta della 
n posizione di mez- 

da mura con 
resi. te piante di giar- 
dino, olivi, fondamenta per fabbric: con poz- 
zolana, pietra, condottara per acqua. Per le tato 
tative rivolgersi in Via Macchiavelli 


D'AFFITTARSI. 


Via Areni 
grendi aperture ci 
mediante comoda 


—— 


MASSIME 


Prezzo: Bottiglia 


ONORIFICENZE. 


Corregge l'inerzia 
giri e mal di capo, 


: questa sua ammirabile è sorprendente azione 


del ventricolo, stimola l'appetito, 


e la debole; 
i ioni 0 debolezza nonchè 


ti da cattive indi; 


‘uso del Fernet-Branea ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 


grande L. 4, — Piccola L. 2, 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
Viaggiatori per le Maremme Toscana e Napoli Gaggiotti 


| 
“i 
| 
| 


lo 


“1 Rel Popianti a Roma - Montacarchi er; 


59-B. 


«= Ascensori Stigler = 


“ gas, rompe. nappresentante esclusivo in [de 


83 Exigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e OC. 


Avviso di aumento di sesto. 


Il giorno undici correrite Agosto scade il ter 
mine per l’anmento di sesto da farsi alla Can: 
celleria del Tribunale Civile di Roma per il ca- 
samento venduto alla pubblica asta per L. 25200 
BoR9Ste iN Roma in posizione centralissima in an- 

ite Vicvu vci Fiumvo » dal Mancino. della 
rendita netta di lire tremile circa, già proprietà 
dei signori Stefanetti e 'l'ombelli. 
Ato, Camillo Lanza. 


L0200FISICICISICISIFITORT7] 
IL POPOLO ROMANO 


Avvisi Economici 


ioni di questi atelai non 31 fanno agiorid 
alternati: sono pr > 


7 ._Corrispondenze 
25 parole, L. fl _- ogni parola in più, cent, 5, 


#zr*[ 1 cATEGORIA Tesori 


Guesia categoria comprende 
stabili, terreni, oggetti di vo 
queisi del lolso, cessioni di negosi, anca 
ide, affi di appariomenti e loodli violi © 
indite di cavalli ed altro di qualche entità. 


(|a {IL CATEGORIA Tiso 


prisi di camer 
4 ambient 


Amperiniona è questa casina pl go 
+ opariamenti mobi di non pia 
MAGRE ei olio di rionale di 
come > trodutori, contabili, maestri, person 
50, vendite per Gecanione d'oggi done di 30 
imarrimend, 06 Uri annida di ia 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetando 1 oe o steso avviso, sconto el 2) per 


Pubblicazioni consecutive - Pagamonto sempre anticipnio 


FERzIeTT T° CATEGORIA Funes 
DROGHERIA, 


colesi causa partenze 
trattative ri 
dalle 19 allo 


CERCA 


ia see 

AZ 

È ol posizione tima. fette, Os: 
R (Pi e 
44,20 PER CENTO 

SERCASI, S00IO sein e 


MATRIMONIO Sen 


velovo con prole. Dirigersi, vi 
Renzia di Matrimoni 


Bagni e Villeggiature 


C, (ATI Afitis 
ONTEPORZIO CATONE preso 


Gamere © cucina ammobiliate. Esposizione 
more ou campagna. 
Ticecsi Agatina Vivari e in Koma presso Grandi. Vip dle 


menti 


ln ripetersi dicci volto, 
sconto del 20 per ceni 


to) 
(Marche) 


delle Il 


Partenza da Roma per le linco di 


Napoli. 
Pisa. 
Torini 


Foligno-Ancona 
Fireuze-Milano | / 
oli-Avezzano | — 
20,50 
19;— 


fa 
eiri-Terracina 
Ronciglione-Viterbo 


( 


Lodispoti 4 Fermi 
noncigion fiato 


DELLI 


Pisa. 
Torino 


ma Foligno 1 7 
Milano-Firenze NE: 


rbo-Roncig] 


sadispoli $ Praster.. 
Ladispoli + Termini. 


lrl 


Fraseati . 
Nettuno-Anzi 
Marino-Albano, (7 
ispoti $ Praster: 
Ladispoli {Rraster. 
Viterbo-Ronciglione 


TRAMWAY 


LIVORNO Sarsina 

nati di Patti 

NETTUNO ni cieco int 

Al broprictario Pazza Cola di Mense pratiatve dirigo» 


Roma p.| 5,2712085 l'atolita 

Bagni a 635|7200914/1040/1210) 

711188 [0G1|tt10t947 

[TAI] Besl104 

38) TA5| 10] 14/1010] 

so] 8,46] 8,40] 919|1020|t1,47| 15 
Dirott 


D'AFFITTARSI 
APPARTE 


misbello N. 


: 
died 15 
Disponibile quarticre 


Via Cavour ii, 
ogiorno, con camera. da "va 
ento di 7 vani ivl. s 


PARTAMENTO te” 


posiwÌ). Hivolgersi al portiere, sei 


CORSO 522 P, P, STE 


per signore solo 0 coniugi. Pigione dalle 78 alle re 
mensili. Esposizione sudest. SOI 


Jo sfittasi elogante 


no distinta siro, ati 
no camere da det. oper 
mira e salotto elegantomenie mobliato. Digos Braga 
Fia Corso Vittorio Emanuele 166 Sei Dog 


VIA NAZIONALE 


dell 
ace 
qua 
3. 

che 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
‘pomerid. 

L’AMMINISTRAZIONE. 


25 parole] 


cont 50 


| tir catEGORIA |F 
PROFESSORE, GOVERNATIVO tum 


20 estive, un corso di Istruzione © di otacaziona CLevat 
rio agli i ammissione © ripatazione alle tario 

Via. Borga: 

Colonna. ‘Passa lire. vesti 


AMI DI RIPARAZIONE ©: 


nsegnanti preparano per Des 
ni delle scuole tecniche © ginn: 


LEZIONI SEMIGRATUTE Sao 


preparazione scuole socondarie. "1 
Gioberti 30, interno £ 


LA LINGUA FRANG io 


articolari semigra 
orsi compl 
rimontato. 


Ristoratore dei capelli 


Sosseltoy 


E' l'unico preparato che in modo positivo restitni- 
gradatamente ai capelli bianchi o grigi il primi 


tivo colore nero; brano 0 biondo, che sia stato perduto 
per malattie o per età avanzata. Assi 
] fornendo quel fido che 
rale. Vistrugge la_forfor 


la natura 
ai capelli il colore natu- 
e tatto le altre immondizio 
Na testa, impedisce la caduta dei capelli, li fa cro- 
re, li fortifica e li fa rinasecre sulla parte calva 
do vi resti ancora la radice. Il preparato genuino 


porta il marchio di fabbrica come pure il nome di 


RK 16, Coleman ‘et, Cily, Loxpon, le eti- 
ette in inglese ed in itoliano. Vendita presso ‘i rie 


aenditori di articoli da toeletta in tutte le città d'Italia. 


ANNO XXXII VINO ANNO XXXI 
HARO, FONICO, PROTT 


— Premiata specialità di G. Protto 
, aromatico, digestivo, gradevole agli sto- 
delicati, consigliato da distinti iglenisa, 
FRONMA. | 
X Piazza S\- Pantaleo 
{ Pal. Russo, 
.__._H biechicrino centesimi 19 
glia da litro, L. ® — Cassa da 6 bott. L. 12 
a da 19 bott. L. 24 — Imballaggio gratis. 
Sconto ai rivenditori. 
Vendita al dettaglio dat princip. Hiquoristi e cat 
Sacerdote Americano dà lezioni 
TR 


LINGUA INGLESE Saro lai 


ina rapidissimo Promanzia porfett: Compento MULTA 
Ripetizioni pratiche per student. UfGio ‘am ispime 
tai ancho per letota Tor Diano Koma. 


LEZIONI DI TEDESCO # tace pn 
RIGNORINA inci ine 


10 ant. allo 2 pom, Via delle Coppello N, 
PARE Conpolle N35 p.d prima por. 


È D'AFFITTARSI 
CAMERA MOBILIATA contee bevo sul 


nettere saletta, e cucina, Via Raseila, N 


QUARTIERINO MOBILIATO 


vaso (ber motiv prossimo al Macao © Mini- 
APPARTAMENTO mite 
ora presso Pinzza Indipendenza primo, angolo Mar: 


em de modico prezzo 

tizioni italiano, matematiche, srienze 

di alunni senoto tecniche. Darebbe anche incinta 
ni: È 


‘alunni scuole elementari. 


ISTITUTRICE not, 


gralia prof. 1. Caridi, Borgo 


SFTABTAMENTO, Soti gai pi a 
DUE APPARTAMENTINI vessiaznne 


VIA FARINI 3 Appartamento di otto vani e i 
primo piano sul mezzanino, fornito di 
tutto, bello camere. Esposizione a mezzogiorno. Lir 110 


Colore 8. P. E. di Germania conto la 
6, senza minio, Innga durata. Ray 
presentaute Pani Altmann, via Campania Tote Bce deg i 


Niabilimento dal POPOLO ROMANO 


DPAFFITTARSI font poca va fn 


Portiere al N, 28, 


A TIRE 10 MENSILI sto iinizo 


zioni a do Dirigersi M. s 
Soae rigor LR. 8 fo 


TOMO, SOL 


poste restante Rome, 


V. 
SIGNORINA GERMANICA dell'io ii 


Tipi dotla Dita Rooe & Lange, Ofenbach 4. — 
Ditta E Magnani = Iaanlogii Rergor Witt Liga 


compagna al passeggio, fa traduzioni" va dali nnt 
omo etico. Ottimo referenze. Presei “dite to 
feliz di |a Sere Via illa 


ELSGANTISSIO APPARTAMENTO 


Corrispondenze 
25 parole L. 1 - Ogni parola in più eent.'$ 


; 2 Seppi tue muova, godo sentirti cor- 
Eternamente în st moro, godo sentiti con 


mento questi giorni? 10*mi novo bececima SSMbro nenal: 
ua macanaat como el gioto che tl ngi at oo 
n tanto risi: Damm notizie più maman Passo I 
pensa mia vita rallegrata solo tu alte o Possibili € 
TUO. 


4 


178, Tatto bano, Conservami to afeito, abBimi ser 
3178, pio picco amis gio atti ‘solamente 
se puoi farlo con prudenza © senza. nifaticarti Be. Mntolto 

8718 [og 

Boîfro orribilmente Tor i 
a Tontananza Pensoti n 
Cal D vello, gssantomente, Partito rimasi costernatissimo. 
inébbriario maga 


Ofelia asc 


Delicati tuoi pensieri scesero mio cuoro 
vente amore. Scongiuroti serivermi. 


fano 
ni 


taai risposta de h id che 
ui risposta. desi Ricordati: al può ciò ch 


alenn' in 


car 
mici sono con 
Dinastia in E 


vinti ch 
Russi 


L'OW genti 
ciù veran 
ide» 


zie 
giati bul 


gara, si att 
e vorrebberi 
piuttosto 
guarda la rico 
garia ed il rid 
nando, le 
verino, 


Ja sranduch 

terra verso la 

ospiti della re 
I in Scoz 


în cui la stori 
la stanza d 
eripezia acc 
voluto immisi 


Negli occhi a 
di vago e di dist 
corto, il capo s 
senza di ogni end 
Tutto insomma] 
nevola, a quell 
gnato © a quei 
squisita e la p 
dissoluti 
gli iusolenti a rit 
Poichè i nen 
sono più spesso ld 
— El o 
‘tanidosi 
portatora a dep: 
Vi spiegherò il me 


